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La Direzione degli Annali è nel-. 
l'officiò della Compagnia Commer- 
ciale di Roma per le Assicurazioni ‘ 
Marittime piazza di Monte Citorio I 
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L’Officio è aperto dalle ore 9 an- 
timeridiahe allà ore 8 ponteridiane 
e da un’ota primn ad, un'ora dopo 
, ‘Ave Maria eccettuati i giorni fe- 
: |  «Sivi di precetto. 


bi « TI sistema delle assicurazioni è comparso; esso ha detto al com- 
; ,» merciante abile, al navigatore intrepido: SÌ, vi sono disastri sopra 


"ni quali la umanità non può che gemere, ma quanto alla! vostra for- 1 

.» tun, andate, valicate i mari, spiegate la vostra industria, io mi 

i » addosso i vostri rischj. Allora, s'è permesso il dirlo, tutte le parti 
» del mondo si sono ravvicinate. 


Corvetto 


LA COMPAGNIA COMMERCIALE DI RON 


Annali Commerciali Marittinyi 


Si publicano per associazione al prezzo di Sc. 2 all'anno per lo Stato, e di Se. 2. 50 per l'Estero La dispensa si fa ogni 
Sabato. Glì annunzi s'inseriscono gratuitamente, ma dovranno essere autenticati dalla firma del remittente. I gruppi 
| preghi e lettere saranno diretti alla Compagnia Commerciale di Roma, ma non si riceveranno se non franchi di posta. 


SITUAZIONE DEI GRANI IN EUROPA 

L'andamento de'grani in Francia dinota una ten- 
denza a ribassi più che a sostegno. 1 numerosi e 
prossimi arrivi in Francia di grani e farine dall’ Ame- 
rica e dalla Spagna consigliano i possessori del ge+ 
nere a vendere; quindi qualche offerta a prezzi in 
vantaggio de’compratori. 

Le spedizioni di farine e di cereali per l’Inghil- 
terra sono di molto più cospicue ancora di quelle 
per la Francia. 

Le voci di pace, sebbene troppo indeterminate 
per valutarle , esercitano però qualche influenza su- 
gli animi: inoltre la situazione consucta a fine d’an- 
no toglie Vattività alle transazioni, segnatamente 
ai presenti prezzi elevatissimi dappertutto de’ grani 
e delle farine. I diversi mercati trovansi collocati 
fra queste varie influenze, I venditori più premu- 
rosi sono in oggi quelli che importano grani e fa- 
rine dall'America. 

Gli arrivi dall’estero sono stati fin'ora senza im- 
portanza all’Havre, non così in Marsiglia ove giun- 
sero 50,000 ettol, circa, di cui 20,000 dall’ Al- 
geria, 13,000 dalla Spagna, 7000 dal Danubio e 
9800 dal Marocco, dalla Grecia, da Livorno e da 
Genova. 

Nel Nord della Francia i mercati furono ben 
provvisti ed i grani subirono il ribasso di 1 fr. ad 1 
fr. 50 per ettol. 

Gli avvisi dall'estero segnano in generale calma nelle 
transazioni in cercali. 

I grani sono di nuovo ribassati in Inghilterra di 
1a 2se. per quarter, ed i prezzi vi sono al pre- 
sente nominali. La liquidazione di fine d'anno, le 
voci di pace, ed i considerevoli arrivi attesi dal- 
l'America, contribuiscono a tenervi i mercati nel- 
l’incaglio. 

Gli avvisi dal Baltico annunziano la chiusura di 
tutti ì porti dai ghiacci. Non si tratta più su quei 
«mercati che per la primavera. Poche sono le tran» 
sazioni in questo momento, 


La Spagna continua a fare delle spedizioni di 
grani e farine, tanto da' suoi porti del Mezzodì so- 
pra Marsiglia, quanto da’suoi porti del Nord sopra 
Nantes e l'Havre, Londra e Liverpool. 

Il Governo di questo Stato ha ‘ dichiarato nelle 
Gortes , che manterrebbe ta libertà di esportazione 
de’ grani e delle farine, essendochè le quantità esi- 
stenti nella Spagna cerano sufficienti pel consumo 
locale e per far fronte alle esportazioni. 

Gli ultimi avvisi da N. York non annunziavano 
ancora la chiusura del Canale dell'Ovest ; gli arrivi 
di grani e di farine erano stati considerevoli ; ma 
una parte de’ medesimi era stata venduta anticipa- 
tamente , sia alla speculazione , sia agli  esporta- 
tori. Quest'ullimi non proccdevano a nuovi aequi- 
sti, e la loro indifferenza avea promosso qualche 
ribasso nel prezzo delle farine ordinarie. 

È da credersi che le voci di pace eserciteranno 
qualche influenza sui luoghi di produzione , e che 
si potranno fare degli acquisti a prezzi più miti di 
quelli praticati sin'oggi. Da altra parte gli agrical- 


‘tori che hanno tuttora sufficienti provviste di cc- 


reali penseranno che può loro convenire l'assicu- 
rarsi de’ presenti prezzi elevatissimi. Le campagne 
vanno bene sin'ora, ed ove coll’ajuto della prov- 
videnza progrediscano in modo'soddisfacente, è da 
considerarsi che fra altri sei ‘mesi toccheremo a 
nuovi raccolti. i 

Le voci di pace non si dismetteranno , ceredia- 
mo , nè così presto ,, nè così facilmente, Qualunque 
cosa sia, il publico se ne pasce voloalieri. Col trat- 
tare della pace , viene arrestato il rialzo nei 
prezzi delle derrate alimentarie ; col trattare della 
pace , il lavoro attivasi, diminuisce la diffidenza 
nel commercio ch'è vita ce sostegno degli Stati; col 
{trattare della pace, reggonsi i fondi publici e pre- 
paransi Je vie a nuove operazioni. Come non secon 
dare tale speranza di pace che frutta molti vantaggi 
intanto che si realizzi ? i 

Che trattative di pace abbiano lnogo è un fatto 
positivo, e questo basta a sostenere la nostra lesi. 


de 
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NOTIZIE MARITTIME 


Trieste 26 Decembre — Le nostre Camere di Assicu- 
razioni marittime chiudono assai male l'anno corrente. Il 
vapore oggi giunto dal Levante reca una serie di sinistri 
di cui 17 nel Danubio, e 10 in Crimea ed Arcipelago ; 
dei primi sappiamo i nomi di soli 7 sinora. Le Compa- 
gnie di qui sono interessate per più di 200 mila fiorini 
sui naufragj sudetti pe’ venti navigli conosciuti. 

Lu ville de Bordeaux, vapore noleggiato per le mes- 
saggerie imperiali, ha naufragato a tre miglia dal Pireo 
d'Atene. L'equipaggio, e le merci furono salvati. 

Fiumicino 31 Decembre — Il cap. Olivieri del Navi- 
glio S. Filomena proveniente da Trapani con carico di 
Sale riferisce che ha sofferto negli attrezzi, e nel carico 
per effetto dì fortuna dì mare. 

Altra del 2 Gennajo — Giunge da Ancona il Trabac- 
colo pont. Raffaele cap. R. Biagini dopo aver incontrato 
pessimi tempi. Il med. Capitano annuncia di aver gettato 
degli attrezzi. " 

Budua 22 Decembre — Il San Caralambo cap. Vere- 
nichi con grano da Durazzo per Cefalonia si è perduto 
sullo scoglio di S: Niccolò. L'equipaggio è salvo, e così 
parte degli attrezzi. 

lena A 


L'ALGERIA 


L’Algeria diverrà per la Francia un paese cotonifero, 
e con ciò in grado di emanciparsi per la maggior parte 
dai mercati americani, su di che non vi può essere ora 
alcun dubbio. Le notizie che si lessero ultimamente su 
questo paese nei ragguagli ufficiali francesi e nei perio- 
dici commerciali non sono utopie o cccitamenti per at- 
trarvi emigrati. Il cotone dell'Algeria è di buona qualità, 
il suolo è anche favorevole, e non vi manca lo spazio 
per coltivarne in una vasta estensione. Vi sono da asciu- 
gare ancor molte paludi, molti ancora i lavori di irri- 
gazione da intraprendersi, e da farsi parecchie oasi me- 
diante la perforazione di pozzi artesiani. Prima quiete ed 
ordine, poscia colonizzazione e lavoro. 

La sicurezza delle persone e delle cose nell'Algeria è 
attualmente per lo meno sì grande come nel Texas e ne- 
gli Stati del territorio occidentale della colonia americana. 
Mediante le autorità militari si formarono delle eccellenti 
strade maestre, che in parte sono meraviglie dell’ archi- 
tettura ; si regolarono dei fiumi, e si fondarono città in 
situazioni eccellenti, p. e. Sidibel-Abbes, questa giovane 
città della provincia di Orano, che conta ore 2000 abi- 


‘ tanti civili ed ha pure un eguale brillante avvenire per 


quanto riguarda il commercio, come lo è di grande im- 
portanza quale punto strategico. Ancor avanti quattr'anni, 
questa città non era che un villaggietto con. poche ca- 
panne di paglia. 

Nel 1848, la popolazione europea dell'Algeria, eccct- 
tuata l’armata, ascendeva a 115,701 anime; al 34 dicembre 
1853 essa avea già raggiunto 142,359 anime, fra cui 83,421 
francesi, 37424 spagnuoli, 7540 italiani, 5967 anglo-mal- 
tesi, 4442 tedeschi e 1667 svizzeri. La somma comples- 
siva della popolazione algerina, importa per lo meno 3 
milioni di anime, vale a dire 5 persone sopra ogni su- 
perficie di 100 ettari, mentre le tre provincie potreb- 
bero assai bene occupare e nutrire dieci milioni, senza 
essere più popolate di molte provincie della Francia set- 
tentrionale. 

Per l'emigrazione tedesca l'Algeria appartiene in ogni 
caso ai paesi, che appena in secondo ordine possono es- 
ser presì in riflesso. Più adattata è essa pei Rumeni, pei 
Francesi meridionali Spagnuoli ed Italiani. Essendo però 
questi generalmente cattivi coloni pella coltivazione delle 
granaglie e del cotone, così prendonsi in considerazione 
gli Svizzeri e Tedeschi. Sino ed ora furono in parte agri- 
coltori che emigrarono dalla Germania, per lo più gio- 
vani poveri e scontenti , che sottoposti alla disciplina della 
legione straniera, dopo il loro congedo vi andavano a sog- 
giornare per la maggior parte in qualità di osti. Degli ar- 
tieri, fino ad ora vi faceano la maggior fortuna i fale- 
gnami, tornitori, vetrai , fabbri, magnaui, archibugieri, 


sellai, carrai e muratori. L'artiere deve però conoscere 
bene la sua professione, l'agricoltore recar seco un pic- 
colo capitale, poichè diversamente egli è perduto. In ge- 
nerale l'Algeria è da raccomandarsi soltanto ai colouisti 
ed industrianti intraprendenti che hanno facoltà; per co- 
lonia di poveri essa non è adattata. 

Non è più possibile lo sconoscere l'influenza dell’Alge- 
ria sui mercati del Mediterraneo. Lana e frumento di squi- 
sita qualità, miele e cera în quantità non indifferenti giun- 
gouo a Marsiglia ed a Havre. In breve lo sarà il caso 
col tabacco, olio e vino; la coltivazione della seta e quella 
del cotone fanno brillanti progressi, e perfino la canna 
dello zucchero, cocciniglia, sesame ed indaco, in parec- 
chi siti promettono ricco prodotto ed ingente guadagno. 
L'avvenire della sua colonizzazione è basato poi princi- 
palmente sul frumento, lana, e cotone, l’importanza del 
suo commercio nella posizione di essere il paese inter- 
mediario per lo smercio dei fabricati francesi nella tanto 
popolata e vicina costa d'Africa. 

Se un paese nel Mediterranco è adattato a divenire la 
Francia africana ed una leva possente della sua forza di 
mare e della sua industria, questo è certo l'Algeria. Essa 
è degna dei sacrifici che ebbe a costare ne'due primi de- 
cennj. 

(0. T.) 
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PESCA DELLA BALENA 


Questo mammifero dell'ordine dei cetacei è il più grosso 
di tutti gli animali conosciuti, L’ippopotamo , il rinoce- 
ronte e lo stesso elefante , che vengono riguardati per così 
dire come i colossi della creazione , non possono reggere 
al paragone, allorchè trattasi della balena. 

Essa oltre al non avere estremità posteriori , offre per 
caratteri distintivi delle barbe in luogo di denti, una pelle 
ignuda a colori diversi, ale a guisa di braccia , sangue 
rosso e caldo , vertebre e pulmoni. Il difetto d’orecchie, 
che lega le balene a tutti 1 cetacei in generale, le di- 
stingue invece dal resto de'mammiferi. 

Le barbe si compongono di peli, o piuttosto crini posti 
l’un presso dell’altro ; essi sono assai fitti , e come riuniti 
da una sostanza glutinosa, la quale disseccando forma 
sulla loro superficie una specie di fascia dura, luceote e 
simile a un dipresso a quella del corno. Queste barbe 
prese partitamente presentano la figura di una lama di 
falce. La loro estremità è sfilacciata in crini più o men 
lunghi secondo le specie , e allorquando la bocca è chiusa, 
dessa viene a toccare un solco formato al di dentro dalla 
lingua che è fissa, e al di fuori del labbro inferiore. Le 
balene non hanno organi masticatorii ; l'animale tenendo 
l'immensa bocca semi-aperta va inghiottendo la sua preda, 
attraendola per mezzo dell'aspirazione. Da queste lamine 
cornce si cavano i raggi dei parapioggia, dei ventagli e 
d'altri utilissimi ogetti. 

Uno degli organi della balena che meritano d'essere 
osservati sono i suoi occhi; generalmente piccolissimi se 
si riguardi all'enorme volume della testa dell'animale, essi 
sono posti sovra una specie di piccola convessità che s'in- 
nalza al disopra della superficie delle labbra, che le per- 
mette di volgerli in modo da riguardare un ogetto seb- 
bene alquanto lontano di tutti e due alla volta. Essi sono 
forniti di pupille pressochè ‘immobili, attesa la quantità 
di grasso oleoso onde son pieni, e prive di ciglia. 

Riguardo poi a’sfiatatoi, sono questi due canali che par- 
tendosi dal fondo della bocca vanno percorrendo obliqua- 
mente l’interno della testa, e terminano verso il mezzo 
della sua parte superiore: essi servono a introdurre fino 
a' suoi pulmoni l’aria necessaria alla respirazione, e riget- 
tare l'acqua inghiottita dalla balena, allorchè non ha po- 
tuto aspirar l’aria senza assorbire ad un tempo una gran 
quantità di questo fluido. Ella slancia per questi fiatatoi 
un sì grosso volume d’acqua che basta a riempicre all’istan- 
te un battello, e questo con tanta più rapidità, massime 
se è agitata da qualche affezione violenta. 

Le balene hanno due braccia di cui servonsi per re- 
migare, difendersi, e protegere i loro nati; le quali seb- 
bene non finiscano in dita pieghevoli come quelle dell’uomo, 
pure sono capaci di afferrare un ogetto e rattenerlo. 
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La coda è lunga e flessibile, rapida ne'suoi movimenti, 
e ingrandita all'estremità da un'ala lunga ed orizzontale ; 
questa coda sì possente al nuoto, e sì tremenda nei com- 
battimenti delle balenc, tien luogo in esse di estremità 
posteriori onde son privi siffatti animali. 

Fra il maschio e la femmina v'è tale attaccamento che 
fa credere che il primo non l'abbandoni ‘mai fino alla 
morte, 

Secondo la più accreditata opinione il tempo della ge- 
stazione in questi animali è di dieci mesi. La madre non 
partorisce che un figlio alla volta, e lo va allattando al- 
meno per un anno, La sua tenerezza pel medesimo è per 
così dire meravigliosa. Essa gli è sempre a fianco, lo 
educa al nuoto, se lo reca sul dorso, se avvenga ch'egli 
sia stanco, si espone ad ogni pericolo per difenderlo , e 
piuttosto di abbandonarlo. 

Fra i suoi nemici più acerrimi si noverano i delfini, i 
quali a numeroso stuolo sì scagliano contro di essa, la 
mordono , la bersagliano di concerto, finchè l'abbiano co- 
stretta a spalancare la gola ; quindi si getteno sulla sua 
lingua , la dilaniano, e gliela strappano a brani. Soffo- 
cata così dal numero loro, e insanguinata da spaventose 
ferite, la balena spira fra i più crudeli dolori. 

Laccpède divide il genere delle balene in due famiglie 
che comprendono le otto specie fin'or conosciute. Nella 
prima famiglia pone le balene propriamente dette, che mo- 
strano per caratteri generali la mascella superiore  guar- 
nita di barbe ossia lamine di corno, e non hanno denti. 
La seconda contiene i balenopteri, che hanno di più delle 
prime un'ala dorsale. 

L'età delle balene è ancora incerta, non pertanto è da 
supporsi che le grandi specie di questi animali potreb- 
bero viver più secoli, se gli uomini non movessero loro 
si aspra guerra colla pesca. 

1 bastimenti impiegati al dì d’oggi nella pesca della ba- 
lena sono in generale capaci di portare da 350 a 450 
tonnellate, e 30 in 45 uomini d'equipaggio. Ciascuna pi- 
roga è armata di 4 o 6 vogatori. l principali strumenti 
consistono ne'ramponi e nelle lancie. La lancia non si 
scaglia già come il rampone ; ella non si stacca mai dalla 
mano di colui che la vibra ; la sua lunghezza è di 13 in 
14 piedi compresa l'asta che ne ha 8. 

Allorquando il bastimento è giunto in quel tratto di 
mare in cui cercasi la balena, un’uomo sta sempre alla 
vedetta sulla cima di un albero. Quando poi vien sco- 
perta, si mettono tosto i battelli in acqua, esi opera in 
modo di avvicinarglieli senza che l’animale se ne spaven- 
ti. Giunti ad una certa distanza colui che è posto al di- 
nanzi scaglia a tutta forza il rampone che ha per le mani. 
La balena appena si sente piagata, da ordinariamente un 
violentissimo colpo di coda, che sarebbe fatale alla pi- 
roga, ove non si avesse avuta l'avvedutezza di appostarla 
fuori della direzione di detto colpo ; ella si caccia tosto 
sott'acqua c trascina seco con estrema rapidità la corda 
che è attaccata al rampone. Al termine di circa mezz'ora, 
la balena torna di nuovo a fior d'onda, ma assai lungi 
dal luogo ove si era sommersa. Allora vien percossa da 
un secondo e da un terzo rampone; quindi si va assa- 
lendo colle lancie. Allorchè è morta vien trascinata sul 
bastimento, e stesa lungo la tolda, onde trarne la sugna 
del corpo, e la barba dalle mascelle: la sua carne si ab- 
bandona quindi agli uccelli marini, ai delfini ed agli orsi 
che ne fan pasto. 
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L'INDIGO 


I naturalisti ne distinguono molte specie: parecchie dan- 
no quel bel cilestro sì noto in commercio ed utile all’arti 
e all'industria. — Fra queste la più ragguardevole è l'In- 
daco-franco, arboscello da due o tre piedi alto, col gam- 
bo ritto, di una !anugine coperto. I fiori ne sono piccioli, 
di un verde rossiccio o purpureo, in forma di grappoli. 
I frutti ne pajono smilzi baccelli, di due o tre linee lun- 
ghi. La pianta ne cresce nell’ Indie orientali ; coltivasi nelle 
Antille e in varj punti dell'America meridionale: dessa 
somministra l'Indigo più stimato. — La coltivazione di que- 
sto in America adegua quasi quella dello Zucchero e del 


Caffè, quantunque men produttiva. Siccome giova alla sua 
vegetazione ripararlo da forli venti, lo seminano a pre- 
ferenza alle falde de’boschi, o nelle valli; e quando’ nol 
possano , lo chiudono entro una sicpe di canna o di al- 
tre piante di facil crescito. L'Indaco teme tanto Ja sic- 
cità, quanto le continue pioggie, che ne fanno bensì pro- 
sperar il fusto, ma non lasciano svilupparne la fecula. — 
Tre mesi dopo la sementagione, quando sbocciano appena 
i primi fiori è tempo di mieterlo. Un altro ricolto suc- 
cede sei o sette settimane più tardi, quindi un terzo, e 
talora se il terreno è buono, anche di più. Nell’Egitto, 
esempigrazia, ove una tal coltura è meno che a S. Do- 
mingo soggetta a disastri, e meglio iutesa, si raccoglie 
quattro volte all'anno, due prima e due poscia la piena 
del Nilo. 

I mezzi per estrarre dalle foglie e dai gambi la fe- 
cula dell’Indigo variano ovunque. A S. Domingo usano tre 
tinozze di mezzana contenenza ed una vaschetta. Le ti- 
nozze sono poste l’ana sull'altra, in modo che l’acqua 
della prima scoli nella seconda, e poi nella terza. La va- 
schetta sta fra l’ultime due per ricevere il fondigliuolo 
che n’esce. — Si mettono i gambi e le foglie nella ti- 
nozza di sopra coprendole di due o tre pollici di acqua; 
e perchè l’effetto della fermentazione non rigetti fuor l'In- 
digo, la chiudono con assì obligate. Allorchè la fermen- 
tazione è giunta al grado conveniente a preparar la fe- 
cula si fa passare l’acqua della prima tinozza nella se- 
conda agitandola bene per due o tre ore, al fin delle quali 
la fecula essendosi precipitata lascia un'acqua limpidls- 
sima, colorita in ambra. Quest'acqua si cola per via di 
lochetti all'uopo acconci senza turbare il deposito, e l'In- 
digo che sembra allora una feccia nera liquida, si ricetta 
di seguito nella vaschetta sn mentovata. — Questa fe- 
cula viene esposta all'aria c al sole, poi rinchiusa in una 
botte, ove fermenta ancora; infine di nuovo estratta per- 
chè dissecchi e si assodi. Quindi ridotta in masse consi- 
stenti, leggicre e friabili, di un bleu molto carico, si traf- 
fica senza tema di guasto o di scapito. L'Indigo di Gua- 
timala è il più pregiato; quello di S. Domingo ottiene il 
secondo luogo. 

In molte parti dell'India separano le foglie dai gambi, 
e quelle sole cacciano nel tino per averne un più bello 
polviglio. 1 Cinesi si servon di calce per attivare il fer- 
mento. Sulla costa occidental dell’Africa si fabrica l’In- 
digo, come il pastello in Francia: si pigiano le foglie e 
i gambi, e se ne formano palle che si fanno seccare al- 
l'ombra. In Egitto però s'impiega il miglior metodo: si 
gettano gambi e foglie in gran caldaje piene di acqua a 
bollire per tre ore; dopo l'acqua passa tutta quanta in 
altri recipienti, ove si hatte con larghe pale finchè sia 
depurata ; indi si leva con precauzione, e si fa seccar 
la pasta: Jl bollimento produce lo stesso effetto della fer- 
mentazione, senza che mai si esponga il coltivatore a 
perdere il provento del suo ricolto, come sovente accade 
in America quando l'operazione della fermentazione non 
è portata al punto che convicue. 

L'Indigo è d'un uso si esteso e si caro , che si pensò 
in Francia di sperimentare se vi potesse allignare ; ma 
le prove non hanno riuscito ; tanto per l’angustia de’luo- 
ghi favorevoli all’arboscello , quanto per la searsezza del 
prodotto in concorrenza di prezzo colle colonie. Però il 
clima e il suolo di Algeri, ora in possesso de’Francesi 
promette di non essere contrario a tal coltivazione. Se 
così fosse, la Francia avrebbe procurati due gran beni , 
l'uno comune alle genti distruggendo un nido di corsari 
che infestavano il mediterraneo ; l'altro particolare a se 
stessa ampliando le risorse del proprio commercio e pro- 
sperità. 

PORTO DI ANCONA 
26 Decembrefa 2 Gennaro 1856. 
ARRIVI — Buon'Amico cap. Zazzini da Roma con avena. 

Mabmudié cap. Blasinich da Trieste con merci, 

Spediti 26 Decembre al 1 Gennaro 


Elleno cap. Inchiostri per la Grecia con merci, 
S. Giuseppe cap. Magnani per Roma con grano. 
Filomeno cap. Ortolani id. 

Fenice cap. Balena id. . 
Croazia cap, Sopranich per Trieste con merci. 


irradia 


. 3 Gennaro »è 


di + ‘ 
AR IVA — Vesuvio per Sppnnane da Napoli con merci. 


ù apri cap, Consig cnova id, 
‘An 


io d 
éhe' cap. Albani di 


S. ‘Francesco 


‘2 ul u6 PORTO DUCIVIPAVECCHIA 1. 


Roma coti pozzolana e fierio. 
Vatiédino cap. Cahoblfigae da Marsiglia con' merci, i 
NS. del Carmine cap. Jacono da Milazzo con vino. 
i Paola cap. Jacono da S. Angelo id. 
Aritietta cap. Spanò da Marsiglia con zuccaro, caffé. CUOJA 


PORTO-CANALE DI FIUMICINO 
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buon momenti 
SETE — 


pelli in salamoja di 


; 3) Decembre al 2 Gennaro 1856. 
ARRIVI — M. della Catena cap. Pinto da Termini con vino. ; 


M, ddl Cafmine cap. Tedesco id, 


M, delle Grazie cap, Russò id. con vino ed aceto. 
Fenice cap. Jacono da Civitav. con baccalari, ferro. vino, 
Simeone cap. ‘Rallo da Trapani con vino ed aceto. 


: $) Filémena cap. Olivieri id. con sale. 


Alessandro cap. Feoli da Civitav. con carbonfoss, e ferro, 


ti 


rani 


Pietro cap. Mancini da Sinigaglia con grano e mobilia. 
ento cap. Pilaro da Pozzuoli con vino. 
S. filippo cap. Di Falco de Civitay. con baccalari e ferro. 
» fgallialle cap, Sposito id, con ferro e cotone filato. 
ia cap Malicchia id. con vino, sommacco e cotone filatò. 


Mariana cap. Piraino da Milazzo con vino. 
Ato 
d 


‘atértni chp. Di Dovna da Palermo con vino, 


Mi det Soccorso cap. Gallo id, 


rAspunta cap. Convalle da ‘Torre Mozza con carbonfossile, 
ii atialonice cap Arena da Milazzo con vino. — 
‘ SiFrancesco di Paola cop. Verde da Castellamare id. 
eg 


Cavallo ‘Marino cup. Pellegrino id. 


$, Colomba cap. Jacono da Pozzuoli id, 
S. Francesco cap. Petrè da Palermo con vino. 
affaele cap. Biagini da Ancona con grano e rame monetato. 


S. Appolinare cap. Ragusei da P. Corsini id. Maralglia ne a 


‘ ROMA RIPAGRANDE — ULTIME PARTENZE 


} 

« Ginseppe I pad, Magroncini per Marsiglia con pozzolana. 
reciso pad. Sacco per Civitav. con coctiami. — 
Speranza pad. Malfatti per Marsiglia con ossa di animali, 
pad, Jacono per Civitav. con fieno. 

Castellano per Gaeta vacante. 

ssunta pad. Jacono per Ischia con stipa vuote. 


U . G i 
Fiogo pa. 


lmmista.+-mmmnni 


sedi è 


ranno forse P. 12 il quintale spagnolo. 


Marsiglia 2 Gennaro — A causa delle feste pochi affari, ma i 
——umm—t—m—@tmtm—m _Én1———[—_—_—_—_—___7_——TmZz__—2x6#+$TP_ _P.M-OM|U-O-_O__________@«-_utkkrtti ui ittici 


LIVORNO 3 Gennaro. Prezzi: 


Grani'Feneridi l'ascana bianchi I, 28 4 sacco. 


in Egitto 4, 18 a 20 

DL) Maremma LL 25 a 26. 
Granoni 1, 15 a 16. 

Piombi I. 27. 


MARSIGLIA — 2 Gennaro. 


Baccalari 3. e 4. q. f. 48100. K. 
Grani, Algeria fr.30 la carica. 

» teneri Spagna 1 q. fr. 58, 
Zuccari pilès fr, 50, 

Sevo fr. 74. 
Pepe fr. 60. 
Cera Senegal fr. 175. 
Caffe Avana verde fr. 78 a 80. 

» S. Jago fr. 83 a 85, 

» Maracaibo fr. 67. 

Caccao Maragnone fr. 80 a 88, 
+» Guaijaquil fr. 75. 
Garofani fr. 70. 
Piombi fr. 55. ì 
Campeggio Spagna fr 22, 
Lana B. Aires fr, 6à, 
Riso Superiore fr. 49, 


NAPOLI — 2 Gennaro, 


Canape grezze D 15 50 a 17. 50 pantajo. 
» pettinato D, 26 a 36. 
Sugo liquirizia D. 31 50 a 34. 
Cantaridi D. 1, 30 a 1. 70 libra. 
Pelli di Capretti ognuna 40 a 453 grana, 
» Capre in pelo g. 36. 
Seta reale 1 q., 1 filatura D. 4. 50 lib, 
» » 2g. 1. d. - D, 4. 30, 
TRIESTE — 1 Gennaro 
Canapa f. 24 a 27, 
Grano Mantovano f, 11, 30, 
Vino Ungheria e Puglia f, 14 a 18, 
Caffè 110 ord. f, 31, 
Zuccari pesti Olanda f 26 12 a 28, 1}2, 
Formentone Braila f. 5 43 a 6. 
Olio puglia f. BI a 32 
LONDRA — 29 Decembie 
Stagni Banca scellini 131, 


BOLLETTINO COMMERCIALE 


COLONIALI — Guaijra 24 Novembre — Jl tempo è propizio 
alla crestenza della Canna per cui è a supporsi buon raccolto, 
ma, il Cholera è comparso a Naguabo e si teme molto che si esten- 
da ‘locehè farebbe immenso danno alla lavorazione della  campa- 
gna, Di Caffè siamo sprovvisti, e i primi che arriveranno otter- 


prèzzi rimangono fermi. sù tutte le detrate Coloriiali. I raffinatori 
riacquistano de'pilés se gli vien dato di farlo perchè nel mentre 
essi vendono a fr. 50. sperano poter rialzarè il p 


. Aijres a fr, 4. 50 il Kilò. 
BORSE 


Parigi 3 Gennaro 


fezzo al primo 

) tivendo in vista chè la chiustirà della navigazione 

coll'Otarida deve portare la sua influenza a profitto de'Zuccari. 
J Caffè non solo sostenuti, ma con anmenti, 

Marsiglia 27 Decembre — Il nobile articolo si so- 

stiehe beh bene, e prevediamo vicini aumenti, 

-— Marsiglia 29 Decembre — Sono stato prese 1000 


? Rendita 4 12 per 0/0 cont. Fr, 91 50 ,j] Consol.ing(aLondra il 3 ), 87 538 
Trieste 31 Decembre 
ObbI, 50/0 dello Stato m. Fior, 73 718 } Agio dell’argento per cent. lì «+ 
Genova 2 Gennaro 
Parigi 30 g.. . +... » 99 4/5 | Roma 30 g.(argento),, 590 — 
Livorno 2 Gennaro 
Roma 30 gi 0 e » +. 1 616 — | Londra... ..., 29 88 
Ù 
Roma 4 Gennaro 1856 
st ci 
METALLICA BANCA 
Ancona 30 gi. 0.600 0000 99 50 
Augusta 90 ge LL. 64 ee 47 68 
Bologna 30 gi. 4,06 4400 99. 5u 
Firenze SO AR SL & Giu de € —_ 15 96 
GENOVA Pg e e 0g ei 18 71 
Lione 90 gi LL 448 18 61 
Livorno 30 g. Rc Rule ea a dA — —_ 15 96 
Londra 90 go... ene dg — — sit 
RIE GOLE E rr i — — 18 
ilano met. 30 Bio aeneon ERE 18 10 
Napoli cir: sro cale ii Si sane no 89 20 
Parigi 90 gi 0,046 0ge 18 61 
Trieste 30°... 0... cene n 30 
Venezia met. 30 gi. LL. 046 . — — d= 
Vienna 90 g. 2 RO E 5; - — 43 30 
Effetti publici. — Consolidato romano 5 0/0 god. 
Li sem, 1856, 00000 00 e ape 004 #l 50 
Certificati della rendita creata per l'estinzione 
della carta-moneta, al 5 00 god, 1 trimestre . 
IRBB: i a a na e n et Ra 97 25 
Banca dello Stato Pontificio, Cupone 1. sem. 
1856 Azioni di se. 200... ... 0...» — — 200 — 
Società romana delle miniere di ferro, interessi 
5 0j0 dal 1 Novem. 1855 e dividendo dal 1 No- 
vembte 1855, Azioni di sa. 100... .. n° +— -— 74 50 
Assicurazioni. — Vita e incendj, dividendo 1856 
: azioni di se. 100... 2,604 65 — 
Marittime e fluviali, Società Romana, dividendo 
1856, azioni di sc. 300, per 110 pagato . » — -— 19 — 
Marittime e Fluviali, Comipugnia Commerelale di 
Koma, div. 1856, Azioni di sc. 500 per 2j10 
pagato . . LL... PO 6 — 


» inglese 130. 
Bande stagnate semplici IC, 29 a 34, 
CIVITA VECCILA - % Gennaro. 
Grano nostrale se 12 rub. 
CERRACINA — 8 Gennaro, 
Grano nuovo sc. 11,50 R. 
Granpne se 6. 30 IR. di 790 1. circa. 
Favetta sc 6,75, R. 
Olio d'Oliva B. 25 il boe. 
Biada sc. 8. ru. 5 q. 
ANCONA — 3 Gennaro. 
Grana Sqttomunte sc, 9, 80 a 10. 
» Sapramonte sc. 10. 
Formentone Sottomonte sc. 5, 60 a 5. 80 
RAVENNA — 2 Gennaro, 
Grano se, 6,170 i sacco di I. 410 R. 
Formentone se. 3 70 il Sacco. 
Risone sc, 5 
Riso cima sc: 2. 80. id. 
» curpo con‘cima sc. 2, 50 id, 
Canepa grezza sc. 6. 
Fagioli sce. 4, 30 
FERRARA — 1 Gennaro 
Grano sc. 24 a 25 n. diL.1160 r. 
Granone sc. 15, a 16, id. 
Riso Fiorettone 1.4 sorte sc. 3. a 3, 10. 
Avena se 10 80 il mogzio, 
Suini se. 6 a 7 50 lib 100, 
Ohio d'oliva fino se, 12, L. 100 F. 
» naz, and, sc. 8. 
Canapa se. 5 69 lib. 100, 
ino nero sc 3 10 a 8.20 mastello. 
ROMA — 4 Gennaro. Vendite all'ingrosso per 
contante,nel decorso della seltimana.Quelle 
a condizioni hanno l'indicazione cond. 
RESTIAME DI MAULAZIONE 
Majali B. 45 a 66. i 
Vitelle Campareccie B. 80. | 
Bovi romani B_56 L 10. 
» Perugini B. 52 a 64 id. i 
Vacche Romane B. i 
» 'perugine B. 48 a 57 id. 


CERERALI i 


Biada 1 q. sc 5. a 5.502. 5. Q. rase. 
» id. sc, 4, 75.4 8. ‘ 


Granoten 1q.sc 12. 75 a 13 45 cond. 
» 2, qualità sc. 12 40 a 12. 50 id. 
» teverina nuova 1 q. sc, 12, 50. 

» 2 q. sc. Î2 

» di Fuligno sc. 14 50 a15. 50. 

» mesch, add., 1 q. sc. 13. 50. 

» delle marche sc. 12, cond. 

» di montagna se, f1. 10, a 11, 20. 

‘Riso 1. q. sc. 4 


6. 20, a 6. 50. 
Granone 1, q. sc. 7. 50. 
» 2 q. sc. 7. 

Farinella di d. sc. 1. 20. 
Lupini sc. 4. 80. 


COLONIALI 


Caccao Guaijaquil sc. 11. 

» Maragnone se, 11. 50. 
Pepe forie sc 9. 70, 

Zuccaro Francia sc. 8 95. 

» bianco nat. Avana se. 8. 15, 

» biondo basso sc, 7. 75. 

GENERI DIVERSI 

Formaggio prc. fresco tutta stag. sc. 5, 
Lana Spag. Bast, sc. 25, 

» bigia mag. sc. 12. 25 cond. 
Cacio Sbrinzo sc. 14 a 15 

» parmegiano vecchio se. 15 a 16 
», » stravecchio sc. 16 a 17 
Sommacco sc. 19 
Vacchette rosse moscovia sc 38. 30 
Campeggio inglese sc 18. 50 
Legno giallo Tampico se, 18. 50 


LIQUIDI 
Olio fino mangiabile b, 30. 
» comune B. 26, 112. 
Vinodelle Marche sc. 152, cond. 
Rum se. 25. a 27 barile. 
Il Direttore Responsabile 
Po FRORLULR 


ARIE ia) CO n Ni oto 
ROMA - TIPOGRAFIA FORENSE 
ci hi 


4856 — Anno IIT.° N° 40. 
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La Direzione degli Annali è nel- 
l'officio della Compagnia Commer- 
cinle dì Roma pet le Assicurazioni 
Marittime piaaza di Monte Citorio 
N. 183, e via della Colonna N. 22. 


{ i 


Sabato 12 Gennaro 


Ae eta se 4 


‘ 


L’Officio è aperto dalle ore'9 an- 
timeridiane alle ore 8 pomeridiane 
e da un'ora prima ad un’ora dopo 
l’Ave Marin eccottuati ì giorni fe- 
stivi di precetto. 


' 


« Il sistema delle assicurazioni è comparso; esso ha detto al com- 
» merciante abile, al navigatore intrepido; SÌ, vi sono disastri sopra, r ‘ 


— tn » i quali la umanità non può che gemere, ma quanto alla vostra for- °° Lic 
‘5 una, andate, valicate i mari, spiegate la vostra industria , io mi 
» » addosso i vostri rischj. Allora, s'è permesso il dirlo, tutte le parti . : 
, » del mondo si sono ravvicinate. 


Corvetto i i 


\ COMPAGNIA COMMERCIALE DE ROY 


Annali Cammerciali Marittimi 


Si publicano per associazione al prezzo di Sc. 2 all'anno per lo Stato, e di Sc. 2. 50 per l'Estero La dispensa si fa ogni 
Sabato. Gli annunzi s'inseriscono gratuitamente, ma dovranno essere autenticati dalla firma del remittente. I gruppi 
pieghi e lettere saranno diretti alla Compagnia Commerciale di Roma, ma non si riceveranno se non franchi di posta. 


L'AUSTRALIA 


Diamo quì appresso alcuni interessanti cenni di 
una lettera scritta da Melbourne in Australia di 
recentissima data. 

« Da qualche tempo stabiliti in questa Colonia, ch- 
bimo soventi opportunità di osservare quanto vantag- 
gioso sarebbe pel nostro commercio in generale, se 
i negozianti d’Italia intraprendessero le comunica 
zioni coll’Australia, ove ormai tutte le altre nazioni 
vi contribuiscono coi loro prodotti, e v° importas- 
sero le merci e le produzioni del suolo italiano. 
Questa Colonia che 6 anni fa non contava che qual- 
che migliajo d’anime, può calcolarsi ora da’ 700 
agli 800,000 abitanti, con un’addizione settima- 
nale d’un migliajo circa. La cerca dell’oro impor- 
tando sull'agricoltura, e sullo sviluppo delle ma- 
nifatture, rese questo paese privo di molti prodotti, 
e negletto nella coltivazione del suo vasto territo- 
rio, e dipendente , come lo è tuttora dalle altre 
nazioni , pel supplemento dei suoi bisogni, i quali 
mal compresi negli ultimi tre anni tanto in Inghil- 
terra, quanto in America, furono sì stravagantemente 
e con abbondanza suppliti, che non essendovi smer- 
cio che per 1/19 dell'importazione , ne derivò che 
molte Case commerciali andarono in rovina, cagio- 
nando inoltre un gran discredito al commercio di 
questa piazza. Ma ora che gli affari han preso un 
corso regolare c più stabile, possono ormai i ne- 
gozianti d’Italia, intraprendere senza rischio il com- 
mercio dell'Australia, ed importarvi le merci ed 
ì prodotti tanto nazionali quanto esteri, che loro 
possiamo assicurare che rimunererebbero con gran 
profitto lo speculatore. » 

« Perchè meglio si possa giudicare abbiamo uni- 
to alla presente una nostra Circolare, ove ogni sorta 
e qualità d'articolo, i prezzi, diritti di Dogana, 
importazione ed asportazione , e le correnti tansa- 
zioni dî questa Capitale e Colonia sono esattamente 
rapportati, quale CGircolare' avremo cura di meusil- 
mente inviare al sig. Direttore del Corriere Mercan- 


tile di Genova. Certi articoli però sono omessi, poichè 
o scarsî e privati, o non importati ancora, di cui 
fan parte i varii prodotti del Piemonte e della Li- 
guria. Per materia d’esempio possiamo annoverare 
fra questi le castagne ed i funghi secchi, di cui Ge- 
nova fa grande smercio, che in questa Colonia non 
ve n'ha; paste (maccheroni); formaggi parmigiani, 
svizzeri, ece.; vini, olii, liquori, cordiali, spiriti; 
frutta ; provvigioni tanto pescivole quanto porcine, 
salate o conservate in olio, secche, cec. per la cui 
scarsità sono vendute a buon profitto; e molti al- 
tri generi cd articoli, tanto in mobiglie quanto in 
marmi, fa cui scelta lasciamo ai negozianti in ge- 
nerale. » 

Oltre Je merci ed i prodotti da per loro innume- 
revoli, si aggiunga che se una linea di comunica- 
zione coll’ Australia fosse formata, da qualche porto 
d'Italia la più gran parte degli emigranti Italiani e 
Svizzeri, che sono obligati andare in Inghilterra od 
in Francia per l’imbareamento , preferirebbero di 
gran lunga la via stabilita, tanto per essere il 
viaggio più breve, quanto più economico e più al 
oro grado, a bordo d’un bastimento nazionale, » 

«È ormai a tutti noto il gran profitto che | In- 
ghilterra trae dall'Australia. L’anno scorso l'Inghil- 
terra esportò più di 200,000,000 di franchi in oro 
soltanto, cd’ il conto di quest'anno passa ormai 
i, 175,000,000, senza contare quanto è esportafo in 
‘Amicrica e negli altri Stati d'Europa. Le pelli , il 
sevo , le lane superiori ad ogni altre, formano 
inoltre la principale esportazione e ricchezza di que- 
‘ sto paese ; sicchè un bastimento può sempre ritot- 
nare carico e con passeggieri per Italia. » 

« Vî sono ormai in questa Colonia da 5 a 6000 
fra Svizzeri (Ticinesi) ed Italiani di vari Stati , 
gran parte Piemontesi e Genovesi , ed abbiamo in- 
teso che molti altri intendono di emigrare. . Per 
quanto piacevole ci sia il vedere accrescere il nu- 
mero de’ nostri compatriotti , pure vorressimo pre- 
venire i meccanici, genti di professione, e simili, 
“che si potrebbero lasciare lusingare dai doppii e 


ti 
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lucrosi salari , che avrebbero in questa Colonia , 
a non intraprendere il viaggio ; poichè avrebbero 
difficoltà a trovare impiego , a meno che parlino 
la lingua inglese , o lasciata la pristina carriera ami- 
no intraprendere l'ardua vita del minatore , che 
sebben talvolta fortunata, ha pur nondimeno le sue 
miserie e difficoltà ». 


NOTIZIE MARITTIME 


Costantinopoli 17 Decembre — La catastrofe per le 
perdite avvenute nel mar Nero durante le due trascorse 
settimane, questa volta sorpassa di molto quello che da 
principio si era detto, ossia le voci vaghe che sì erano 
sparse, giacchè da S. Giorgio sino a Samula si teme nien- 
temeno di 50 legni siansi perduti. 

Fra i navigli naufragati a Sulinà si nominano ora il 
toscano Assunta ed il greco Cleomene cap. Signorizza; in 
Kupatoria il sardo Tonina cap. Rossi. 

Sira 20 Decembre — Nei giorni scorsi naufragò pres- 
so Gayron nell’isole Andros la nave Clelia cap. Ingrahan, 
proc. da N. York diretta per Costantinopoli carica di fa- 
rina e formaggi. 

Trieste 28 Decembre — Il cap. Rossol, comandante il 
piroscafo giunto dal Levante, riferisce che il brig. austr. 
Carlo cap. Chersich, abbia sofferto danni. 

AI 18 corr. al passaggio dei Dardanelli vide investita 
la nave austr. Nicolai et Jovan ; ma stante il forte vento 
da Ostro, non ha potuto recarsi sopra il luogo onde pre- 
stargli soccorso. Il cap. Acame del brig. sardo Teresa 
Doria, arrivato jeri da Santos, riferisce di aver perduto 
nel viaggio varie vele, fatto getto di alcuni attrezzi ed 
altri oggetti di bordo, a cagione dei tempi burrascosi. 

Altra del 31 — I successivi danni marrittimi avve- 
nuti colpiscono le Compagnie Triestine interessate per ol- 
tre a 300 mila fiorini. Oggi si è conosciuto il sinistro 
del brig. Greco a Valona. 

Col prossimo vapore aspettiamo i nomi di altri navigli 
sinistrati in Levante. 

Altra del 2 Gennajo — Giunge l'atteso Vapore e reca 
molti e forti sinistri che in gran parte interessano la piaz- 
za di Trieste, e recano perciò perdite ingentissime ai no- 
stri assicuratori. 

Denia 15 Decembre — La Marie Pauline cap. Fre- 
bauiry da Marsiglia per la costa di Affrica si è perduto 
allE. di questo porto. L'equipaggio è salvo. 

Cadix 20 Decembre — L'Asie cap. Nertel dalla Corea 
per Marsiglia con cui entrò negli scogli del Capo Tra- 
falgar, e si sommerse. L'equipaggio è salvo. 

Costantinopoli 24 Decembre — Abbiamo il triste an- 
nunzio che in Ascò ha naufragato il brig. austr. Duca di 
Genova cap. Cavalieri e poco lungi da Sulinà Ja gol. val. 
Asia cap. Damiano, e non havvi che il ricupero di al- 
cuni attrezzi del primo, e nulla di quest’ultimo. 

Roma 8 Gennajo — Sulle merci condotte a questa 
Ripa Grande dalla Speranza pad. Filippo Lavarello, Sardo, 
si verificano delle avarie. 


ZUCCHERO DI PATATE 


La natura benefica ha voluto che la sostanza zucche- 
rina non fosse del tutto propria ai paesi tropici, come lo 
sono altre sostanze meno necessarie, per esempio, le dro- 
ghe ed altre. Nell'acero, nei frutti di ogni specie, nel mie- 
le, e sopratutto nella barbabietola trovasi dello zucchero, 
è se ne può estrarre. Proficua sopra ogni altra si è ma- 
nifestata finora la fabricazione dello zucchero di barba- 
bietole, e l’attuale esperienza servirà senza dubbio a can- 
solidare questo ramo d’industria in Europa. 

Le patate e specialmente le fecole che se ne estraggo- 
no , offrono un mezzo di produrre dello zucchero. La fe- 
cola, elaborata coll’acido solforico 0 col tritello d'orzo, ha 
la proprietà di trasformarsi prima di tutto in gomma, poi 
in sciroppo, e finalmente in zucchero friabile. Adoperan- 
dovi acido solforico, lo si deve neutralizzare colla creta, 


e legarlo in forma di gesso. All'acido solforico è però da 
preferirsi il tritello d'orzo, giacchè nella filtrazione non vi 
passa nè l'olio etereo dell’amido nè il gesso alquanto sciolto. 

Lo zucchero prodotto in questo modo non è così dolce 
nè così facilmente solubile nei liquidi freddi come è il 
comune cristallizzabile: ma ove si consideri, ciò che è. 
provato scientificamente e praticamente, che 150 libre di 
amido possono dare 100 libre di zucchero , applicandovi 
soltanto un po' di acido e gesso, che sono a buon merca- 
to, e non dovendovi inoltre mettere in conto che il fuoco 
e la mano d'opera, si riconoscerà immediatamente che que- 
sto metodo di produzione molto usato nella Germania del 
Nord, però negletto finora in Austria , presenta , oltre il 
deciso modico prezzo del prodotto, ancora altri vantaggi 
essenziali. 

Le difficoltà di fondare una fabrica di zucchero di bar- 
babietole consistono in ciò, che si deve assicurarsi anti- 
cipatamente ed a buon mercato il necessario quantitativo 
di barbabietole. Ciò non è possibile che acquistando e col- 
tivando da sè dei latifondi o conchiudendo contratti cogli 
agricoltori, locchè non si conseguisce sempre facilmente 
e vantaggiosamente. La patata all'incontro è una pianta ge- 
neralmente diffusa , e potendovisi impiegare ogni specie 
d’amido, non mancherà mai in alcun sito la necessaria 
materia greggia. La creazione d'una fabrica non otfre dif- 
ficoltà di sorta. Essa consiste in alcuni apparati d’evapo- 
razione e da cucinare che non richiedono vasti locali. Il 
processo non è difficile e per le famiglie alquanto nume- 
rose sarebbe un tornaconto il produrre delle piccole quan» 
tità di zucchero per proprio uso economico. 

Del resto anche lo zucchero friabile può essere raffi- 
nato come quello di canna di zucchero. La sua produ- 
zione secondo l’accennato metodo offre quindi perfetta- 
mente un vasto affare, così di fabricazione come di rafli- 
nerìa. 


2 


Coltivazione della barbabietola da zucchero 
' bianca vera di Slesia. 


Si destini un terreno piuttosto siliceo che argilloso, 
stato prima coltivato a frumento. Premessa una generale 
minuta dissodatura coll’aratro a una sola ala (piolina) e 
diviso col piccolo aratro a due ale (versuretto) in va- 
nezze mediante solchi uno dall'altro distanti dai settanta 
agli ottanta centimetri, vangansi i solchi stessi alla pro- 
fondità di trenta centimetri, rovesciando la terra sullo 
stesso sito, e sparso sopra la vangatura del letame de- 
composto , meglio se in ciò si abbia impiegato la calce 
od i calcinacci di fabbrica, si semini sopra, entro l’apri- 
le, il frumentone di media grandezza (sorgo ostego) in 
file, coprendolo tosto col rastrello colla zappa, eguaglian- 
do così anche la superficie del campo. Nato e sviluppato 
il frumentone con tre o quattro foglie, si serchia (zappa), 
estirpando tra una pianta e l’altra lontane dai cinquanta 
ai sessanta centimetri nella stessa fila, tutte le piante in- 
termedie. Dietro allo zappatore, una donna prendendo con 
due dita due granelli di barbabietole li conficcherà nel 
suolo dai due ai tre centimetri, tra le piante del fru- 
mentone ; ciò avverrà dai primi giorni alla metà di mag- 
gio. Nasceranno tosto le barbabietole, se ammollite prima 
qualche giorno al sole in poca acqua di letame, per modo 
che alla susseguente rincalzatura del frumentone (areatura) 
che si eseguirà col piccolo aratro summenzionato , si in- 
nalzerà sopra entrambi le piante, la terra per quindici a 
venti centimetri; ma prima di far ciò si estirperanno ac- 
canto alle barbabietole le male erbe e specialmente la gra- 
migna, siccome si leverà con diligenza la piccola pianta 
delle due nate in ciascuna posta, quale integra nella ra- 
dice principale può trapiantarsi laddove per eventualità una 
sola delle due non fosse nata dei semi. Nel luglio neces- 
sita alle barbabietole nuova rincalzatura colla zappa acciò 
la radice non s’ingrossi fuori della terra con pregiudizio 
della proprietà zuccherina, premettendo pure a questa se- 
conda areatura l’estirpazione delle erbe nocive. Così ope- 
rando , dalla metà agli ultimi di settembre si maturerà 
tanto il frumentone che le barbabietole, e si raccoglierà 
del primo, sebbene collivato rado, maggior quantità che 
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nelle attuali coltivazioni, nonchè una rilevante quantità di 
barbabietole , commendevolissime per cibo degli animali 
domestici sia per le frondi .che meglio per le radici. Qua- 
lora poi le barbabietole si volessero coltivare per trarne 
zucchero, il sottoscritto è incaricato dalla fabrica dei zuc- 
cheri di Treviso far conoscere ai coltivatori della Vicen- 
tina provincia le condizioni a cui le accetterebbe , cd il 
prezzo da pagarsi. In questo caso , levate le barbabietole 
dalla terra in giorni sereni , non si lascieranno al sole ed 
alla pioggia, ma a misura che si colgono si ammontic- 
chiano al coperto o sull'aia coprendole con stramaglie e 
con terra, fino a che ne seguirebbe la consegna non più 
tardi della metà di ottobre. 
Domenico Rizzi 


Precettore e proprietario della scuola di agri- 
coltura a Porta Monte num. 1448. 


Il Montteur publica il quadro della produzione e della 
consumazione dello zucchero di barbabietola dal princi- 
pio della campagna 1855-1856 sino alla fine del mese di 
novembre. 

Ecco i principali risultati di questo quadro: 

1855-1856 1854-1855 


Air rn e mi irta em Ro cono cn 


Numero delle fabriche in at- 
tività SI lan dia a 
Quantità di zuccheri entrati 
in fabbrica, comprese la ripresa 
dal cominciare della campagna 
e le quantità fabbricate . Kil. 35,639,715 26,543,679 

Quantità sortite dalle  fabri- 
che, compresevi quelle poste in 
consumazione , gl’invii agl’ in- 
terp. e quelle poste a scarico . 

Rimanenza nelle fabriche . 

Rimanenza negl'interpositi . 

Questa rimanenza agli inter- 
positi si divide nel seguente 
modo: 

ln Parigi. . . ... 
» Lilla. ... 4. 
» Douai . . ..... » 985,500 
» Valenciennes . . . . . » 930,043 

« Cosicchè le 63 fabriche di più nel 1855-56 danno 
un prodotto superiore di 10,343,068 kilogr. a quello del 
1854-55. che risultò di kilogr. 32,627,954. Questo accre- 
scimento nella fabricazione dello zucchero torna a van- 
taggio degli alcool, che trovarono una concorrenza negli 
spiriti fabricati da molti colla barbabietola in preferenza 
degli zuccheri. Tale diminuzione nella fabricazione di que- 
sto dolce contribuì pure al suo rialzo; ma questo spinto 
di soverchio , segnatamente nella presente condizione del 
mercato finanziario , ha condotto ad una reazione che agirà 
favorevolmente sul consumo ». 
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2,542,549 13,582,483 
14,097,166 12,961,196 
7,331,307 6,084,275 


Kil. 3,128,442 
» 1,487,322 


ierrentttra idee 


FISICA APPLICATA 
Nuova pila a forza costante. 


Il prof. Selmi ha scoperto nna pila a forza costante, 
fondata sopra un nuovo principio, e diversa dalle altre 
conosciute. Per forza è superiore a quella di Danieli, e 
poco inferiore a quella di Bunsen. Oltre ad essere sem- 
plice, poco costosa, nè sviluppare vapori nocivi, essa, 
durante il lavoro elettrico, da origine ad alcuni prodotti, 
i quali compensano il consumo ad esuberanza. Il valore 
dei prodotti che se ne ottengono può eziandio renderla 
proficua , trascurando perfino tutto l’elettrica, onde può 
nascere una nuova fabricazione per via elettrico, senza 
che si tenga conto dell’elettrico come di forza utile. Egli 
la fece conoscere ad alcune persone dotte nella scienza , 
fra le quali al professor Piria, quando fu di passaggio 
per Torino, e n’ebbe incoraggiamento assai lustighiero. 
Per ora osserva il segreto , essendo cosa da cui se ne 
possono trarre vantaggi industriali, 

(Dall'Oss. Dalm.) 


SETA DELLE PIANTE FILAMENTOSE 


I fratelli Perelli Ercolani estrassero dall’agave (che 
prospera sui nostri altipiani ), dalle palme e da altre piante 
filamentose una matema, che si potrebbe dire serica, tanto 
sottile, soffice e lucente ne è il fiocco. I tre professori 
dell'Università di Torino Abbiene, Ferrati, e Delponte, 
formanti la Commissione per riferire su questa scoperta, 
lodarono altamente e la bellezza del fiocco e la utilità 
della scoperta. Per essa non avremo più bisogno di pa- 
gare sì largo tributo all'America pei suoi cotoni, alla Rus- 
sia per Je canape e i lini. Inoltre la coltivazione nostrale 
potrà vantaggiarsi rendendo fruttiferi con le piante fila- 
mentose , le quali non domandano quasi cura alcuna, i 
terreni improduttivi per difetto di braccia. 


Connen£.- ati 


ANNUNZJ 


La Ditta S. Padovani, e C.° di Civitavecchia, che si 
versa nell’Agenzia Marittima, spedizioni, e commissioni, 
fa noto che il Socio della Ditta stessa è il Sig. Matteo 
Padovani, e ciò si deduce a publica notizia per ogni ef- 
fetto di ragione. 


Roma li 10 Gennaro 1856. 
Giovanni Cavi » di commissione 
MENA 


Con Sentenza del giorno 7 Gennajo 1856 l' Ecccellentissimo Tri- 
bunale di Commercio di Roma ha dichiarato l'apertura del falli 
mento di Felice Pomella nominando in giudice Commissario il 
giudice sig. Alessandro Pisoni, ed in agente il sig. Luigi Martini, 


# ti ar 


I possessori delle polizze all'Ordine delle appiedi descritte Mer- 
ci caricate a Trieste sul Trabaecolo Pontificio « Unione » cap. F. 
Maddalena per Livorno col trasbordo per qui sono avvertiti che 
furono colà trasbordati sulla Goletta Toscana il Buon Ranieri pad. 
Fortunato Lami con polizza all'Ordine, qual padrone le conse 
gnerà al suo quì arrivo ai possessori o presentatori delle relative 
polizze contro il pagamento del nolo in esse polizze indicato. 


1. polizza di ABP) 1. Botte padelle 
G F) 1, Cassa ferramenti 
» ) 12. Incudini di ferro 
2. dette GF 1. Cassa ferramenti 
3. dette CF 1. Botte detti 
4, dette CF 1. detta d. 
5. dette GF 1. d. d, 
6. dette CF 1. d. d. 
7. dette CF 1. d. d. 
8. dette CF 1. d. d. 
9. dette CF 1.d, d. 
40. dette V_2d Crogioli 
11. dette R 1.d Ottoni 
12. dette PC 2, d, Terra Verde 


————rT———_—=tts=% 
ESTRATTO DAL PROSPETTO DELLA SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 


alla mattina del 7 Gennajo 1855. 


Oro ed Argento inCassa inRoma edin Ancona . ...,.... ec 700758 191 
Cambiali in Portafoglio in Roma =... L00000 » 1186885 229 

id. id in Ancona... L00000 n 215020 949 
Conto corrente col Ministero delle Finanze ....,.... » 282604 542 
Conti correnti debitori in Roma ..... 0000000 i 177208 193 

id. id. in Ancona... 0000 ” 63614 49 
Biglietti in circolazione in Roma e nello Stato ....,... » 1980041 — 
L’Attivo supera Îl passivo di ........00 000000 » 1085703 901 


PORTO DI ANCONA 
7a9 Gennaro 


ARRIVI — Esino cap. Furotti da Megline vuoto. 
Croazia cap. Sopranich da Trieste id. 


Spediti 2 a 8 Gennaro 


Mabmudié cap. Blassinich per la Grecia con merci. 
Due Gemelli cap. Bagliani per Roma con grano, 
Conte Paccaroni cap. Elia id. 

Colombo cap. Biusetti per Baccari vuoto. 

Elleno cap. Inchiostri per Trieste con merci, 
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PORTO DI CIVITAVECCHIA 
5 a 11 Gennaro 
ARRIVI — Meroveè cap. Monin da Marsiglia con merci. 


Genova cap. Chiozza da Sira e Maratonisi con vallonea, vino; 
cibbibo. 


I quo sr FIRME SII MAD E Reti de 


Immacolata cap. Russo da Termini còn viho,'alict, | 

Gesù Giuseppe e Maria cap. Catalano da Trapani con vino. 
Téresa cap. Dilietri da Cagliari con zavorra, i 
Si, Andrea cap. Chiocache da Rapò con vallanea, 

Harmina cap. Muller da Cardiff con carbonfossile. 

Juno cap. Brown pattito pet Londra cori tavolohi di note. 


‘ 


+ RÒMA RIPAGRANDE — ULTIME PARTENZE‘ 


Teti padì Mòlini per Civitavecchia con pozzolana, e coccì: 
Concéziorie pad. Berga per Coduscares con fusti vuoti. 


N, B. - Soccorso pad, d'Angeli per Castellamare con stipa 
vuota, 


Cefni--2-— esseri 


BOLLETTINO COMMERCIALE 


COLONIALI — Rio Janciro 19 Novembre — Sacchi 200 mila 
Callè passarono oggi in seconde mani a prezzi fermi, 

Amsterdam 30 Decembre — Il deficit Zuccari già annunciato 
ognor più è constatato, quindi i ribassi da taluno pronosticati 
non si verificheranno, e crediamo che perio dolce s'! sosterrà. 
Aglì ultinìi prézzi fatti pe pilés Wijthoff ricusa il fabricante di 
assumere contratti per consegne in marzo. 

Londra 30 Decembre — Nei Zuccari vi è domanda e fermezza. 
Si è fatto il prezzo di 42 a 44 scel. cons. pel buono bruno. Gli 
attuali prezzi sono di 12 scel. àl disopra di quelli del Decembre 
1854 — L'attuale deposito in tutti i porti della Gran-Bretagna è 
valutato oggi a 72 mila ton. contro 125 mila esistenti alla fine 
dello scorso anno. 

Marsiglia 7 Gennajo — Le feste apportarono calma negli affa- 
ri. La posizione de'Zuccari pesti è sempre la medesima, e per i 
Caffè l'opinione è pur buona, e crediamo ad una ripresa non lon- 
tana. 

Anversa 2 Gennajo — Con il mediterraneo facciamo poco nel 
momento in quanto all'articolo Zucgari perchè il prezzo minimo 
qui fattosi per i pilés è di fr. 47. 50, e calcolando l'elevato nolo, 
e gli alti premj di sicurtà, ne deriva che in ispecie l'italia trova 
meglio il suo conto a Marsiglia col prezzo di fr. 50 sù quel mer- 
cato. Questo dolce è in ottima vista tanto più dietro le notizie 
dell'Avana che annunciano prezzi alti per la roba nuova ja con- 
segnare, 


GENERI DIVERSI — Bologna 8 Gennajo. 


Grani — In gran calma, e si manifestò anche del ribasso, po- 
tendosi in giornata acquistare dai paoli 32 a 33 la corha. 

Granoni — Negletti. Pochi sono i compratori, e molti depositi 
abbiamo, Vendite furono insignificanti dai paoli 19 a 20 la Corba, 

Risi — Stazionarj. Cima paoli 28 a 29. Mercantile paoli 25 
a 26 le L. 100. : 

Canape — Continua il sostegno ma gli affari furono limitati. 


Rendita 4 112 por 0/0 cont. Fr. 91 75 | 
ObbI. 5 o{b dello Stato m. Fibr. 74 — | 
Parigi 30 g.. . . 0. 99 718 | 


Roma 30 gi. < +. è + 


— | TT 


i e a dato a gue 


» 


Cahape fine pe 65 a 66, da Cordaggio paeli #0 a 62 le L. 100, 
Il consumo delle Canhpe javorate è assai rallentato. , 

Sete, Seguita il favore, c quasi tutte le fabrichio lavorana: ata 
tivamente. Vendite si fecero nelle Romagne dai paoli 95 è 98" A 
peso di tofh in fiiécolo quantitativo non esistendo în ‘prime mani 
che piccolo rimanehze. 


di 


{ 


n 


i i BORSE 


Parigi 7 Gennaro 
Consol.ing.(aLondra il 5 ), 87 114 
Trieste 71 Gennaro 
Agio dell’argento per cont. il 114 
Genova 8 Gennaro 


Ù 


Roma 30 g. (argento) ,, 529 — 


Livorno 10 Gennaro 
w 616 — | Londra... 0.0. n 29 38 


Roma 11 Gennaro 1856 


e. i METALLICA BANCA 
Ancona 30 ge 0 Lose 0 ar 00 — 199 40 
Augusta 90 gi. . +.» VD ie 47 68 
Bologna 30 ge... .. Ore 99 60 
Firenze n°000» 06000.» sè gi = 15 da 
GENOVA. ge dea © e I Re si — — \ l8 70 
Lione 90 gp. e 00600800000 — — 18 59 
Livorno 30 ge 20.646 64 ea 4g ee 15 98 
Londra 90 gi. L04606 00000 — — 470 — 
Marsiglia sogno. 0./ +6 604 1859 
Milano met, 30 g. . 6.660 00 n _ — 16 07 
Napoli: ir < tlalaice lane ne ” - -— 89 — 
Purigi 90 gio e 000 086000 18 60 
Trieste » 990 see 0001 ” —- -— 423 90 
Venezia met. 30 gi... +. ele a en e ca 16 — 
Vienna 90 gi 0.060. soglia Aldo si d 90 
Effetti publici, — Consolidato romano 5 00 god. 


| 
I 
8 


1. sem. 1856. 0.060, +06 + + 40 80 
Certificati della rendita creata per l’estinzione 
della carta-moneta, al 5 0]0 god. 1 trimestre 


Ì 
1 
| 


BIOL a one e cn 
Certificati sul Tesoro di sc. 100 al 3 per 0/0 god. del 

1 Semestre 1856. , 2 — 
Detti come sopra di sc. 50 al 3 per 00. . + 35 25 
Banca dello Stato Pontificio, Cupone 1. sem, 

1856 Azioni di sc. 200... ././..0./+ gi (e 200 — 
Società romana delle miniere di ferro, interessi 

5 0{0 dal 1 Novem, 1855 e dividendo dal 1 No- 


La! 

La 
s 
Î 


vembre 1855, Azioni di sg, 100. , 5, . gg} o — 74 30 
Assicurazioni. — Vita e meendj, dividendo 1856 zl 

azioni di se, 100.0, LL. gi e 75 — 
Marittime e fluviali. Società Romana, dividendo 

1856, azioni di sce, 900, per 110 pagato . yg,} — — 18 -— 
Marittime e Kluviali, Compagnia Cornmereiale di 

Roma, div. 1856, Azioni disc. 500 per 2/10 

PAgAtO + 0606 60804 Mi 34 
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LIVORNO 9 Gennaro. Prezzi: 


GraniTeneri diToscanabianchi |, 28 è sacco. 


» Egitto I. 18 a 20 

» Maremma |]. 23 a 26. 
Granoni |. 15 a 16. 
Piombi 1, 27. 


MARSIGLIA — 8 Gennaro. 


Baccalari 3. c 4. q. f. 48100. K, 
Grani, Algeria fr.50 la carica, 
» teneri Spagna 1 q. fr. 58. 
Zuccari pilòs fr, 50. 
Sevo fr. 74. 
GENOVA — 7 Gennaro. 

Zuccari pilés 2a sorte 1. 41 a 43. 
» biondi Avana 1, 40. 

» mezzi bianchi l. 42. 

v strafini pilés 1. 45 a 47. 
pi S. Domingo 12. 1{î 

lio da ardere lire 90 barile. 
Pepe fr. 63 ogni kilò 50. 
Vino Marsala fr. 1. 05 il litro, 

» Malaga fr. 18 a 18 aroba. 
Rum gr. 29 fr. 5. 1]1 galline. 
Piombi fr. 58. 


NAPOLI — 9 Gennaro. 


Canape grezze D. 15 50 a 17, 50 cantajo. 
» pettinate D. 26 a 36. 
Sugo liquirizia D. 31 50 a 34. 
Cantaridi D. 1, 30 a 1. 70 libra. 
Pelli di Capretti ognuna 40 a 45 grana, 
» Gapre in pelo g. 36, 
Seta reale 4 q., 1 filatura D. 4. 50 lib. 
» » 2q. 41. d. - D, 4.90. 
TRIESTE — 5 Gennaro 
Canapa f. 24 a 27. 
Grano Mantovano f, 11. 30. 
Vino Ungheria e Puglia f. 14 a 18. 
Caffè no ord. f. 34, 
Zuccari pesi Olanda f. 26 112 a 28. 
Formentone Braila f. 830 4 
Olio canea f. 31 


LONDRA — 2 Gennaro 
fitagni Banca scellini 133. 


» inglese 130. 
Bande stagnate semplici TC, 29 16 a 36. 
CIVITAVECCHIA - 11 Gennaro, 
Grano nostrale se 12 rub 
TERRACINA — fl Gennaro. 
Grano nuovo sc 11. R, 
Granone sc 6. 30 R. di 790 I. circa, 
l'avetta se 6.75. R. 
Otto d'Oliva B. 27 il boc. 
Biada sc. 5. rub. 5 q. 
ANCONA — 9 Gennaro. 
Grano Sottomonte se, 9. 80 a 10. 
» Sopramonte sc. f0. 
Formentone Sottomonte sc. 5. 60 a 5. 80 
RAVENNA — 7 Gennaro. 
Grano sc. 6.70 il sacco di 1 410 R. 
Formentone se 3 70 il Sacco. 
Risone sc. è 
Riso cima sc. 2, 80, id. 
» Corpo con cima se. 2. 50 id. 
Canepa grezza sc. 6. 
Fagioli sce. 4. 30 
FERRARA — 6 Gennaro 
Grano sc. 24 a 23. m.diTL,,1160 r. 
Granone sc, 18, a 16. id. 
Riso Fiorettone 1.8 sorie‘sc, 3. a 3, 10. 
Avena sc. 10 S0 11 moggio. 
Suini sc. 6 a 7 50 lib. 100. 
Olio d oliva fino sc. 12. L, 100 F. 
» naz. and. sc. 8. 
Canapa sè. 5. 60 a 5. 80-lib. 100. 
Vino nero sc, 3 10 a 3.2 mastello, | 
ROMA — ff Gennaro, Venilite all'ingrosso per 
contante,nel decorso della seltimana Quelle 
a condizioni hanno l'indicazione cond. 
BESTIAME DI MATPAZIONE 
Majali B. 50 a 71. 
Vitelle Campareccie R. 80. 
Bovi romani B 55 a 60 L, 10. 
» Perugmi B 50 a 63 id 
Vacehe Romane B, 50 a 55. 
» perugine B. 50 a 56 id, 


(CEREALI 
Biada 1 q,sc 5. 50 R. 3. Q. rase. 
» id. se. 5. i) 


tI 


Grano ten 1q.sc 13. 10 a 13 17 1j2 cond, 
» 2. qualità sc. 12 id. 

» teverina 1q. sc 12, 30, 

» 2 q. sc. 12. 05 

» di Fuligno sc. 15 40. 

» mesch, add., 1 q. sc. 13, 50. cond, 
» delle marche sc. 12. 20 cond. 

» di montagna se. 11. 10, a 11. 20. 
Riso 1. q. sce. 4 

» 3. q. sc. 3. 30. 

Favine sc. 6. 20, a 6. 30, 

Granone 1. q. sc. 7. 50. 


COLONIALI 


Zuccaro Francia B. sc. 8. 30. 
» Olanda dop. raf, sc. 8. 80 
» bianco nat. Avana sc. 8. 15. 


GENERI DIVERSI 


Formaggio pec. fresco tutta stag.se. 5. 1 
Lana Moretta sc. 15. 

» bianca mag. sc. 15. 

,», sopravissana sc, 23. 75 
Sommacco sc. 18 
Campeggio inglese sc. 18, 50 
Legno giallo Tampico se. 20. 

Sorra tarantello sc. 11, 12 
Tonnina di Sardegna sc, 7. 28, 

,» di Affrica sc, 7. 25. : 

,, di Calabria sc, 7. 50 
Piombi in pani sc. 4. 60 
Monizione da Caccia sc, 5 i 
Stagno in pani sc 23 
Bassette bianche liscie B. 22, 

DI » Mccie » 18 ' 
Caprettine B. 40 ! 
Aringhe sc. 10) 60 È 
Caviale sc. 46 ' 


LIQUIDI 
Olio fino mangiabile b. 30. 


Il Direttore Responsabile 


Pi PRIORI. 
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ROMA - TIPOGRAPIA FORENSE 


4856 — Anno II° N° 41. 
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Sabato 19 Gennaro 
rr iti; ue odi 


La Direzione degli Annali è nel- 
t'officio della Compagnia Commer- 
ciale di Roma per le Assicurazioni 
Marittime piazza di Monte Citorio 
N. 19, e via della Colonna N. 22. 


L’Officio è aperto dalle ore 9 an- 
timeridiane allo ore 3 pomeridiane 
e da un'ora prima ad un'ora dopo 
l’Ave Maria eccettuati i giorni fe- 
stivi di precetto. 


« Tl sistema delle assicurazioni è comparso; esso ha detto al eom- 
» merciante abile, al navigatore intrepido: SÌ, vi sono disastri sopra 
st » i quali la umanità non può che gemere, ma quanto alla vostra for- rieti 
» tuna, andate, valicate i mari, spiegate la vostra industria , io mi 
» addosso i vostri rischLyAllora, s'è permesso il dirlo, tutte le parti 
» del mondo si sono ravvicinate, 
Corvetto 


LA COMPANIA COMMERCIALE DI ROM 


Annali Commerciali Marittime 


Si publicano per associazione al prezzo di Sc. 2 all'anno per lo Stato, e da Sc. 2. 50 per l'Estero La dispensa si fa ogni 
p per ii i Î > i 4 Ai 
Subato. Gli annunzi s'inseriscono gratuitamente, ma dovranno essere autenticati dalla firma del remittente. I gruppi 
pieghi e lettere saranno diretti alla Compagnia Commerciale di Roma, ma non si riceveranno se non franchi di posta. 


STATISTICA MARITTIMA » per Anversa . . .. o & 

Tuglesi a 4 eo, ata 13 

Naufragj. Di 30,000 bastimenti registrati nci Ve- Olandesi. . ... +... » fil 

ritas dal 1852 al 1855 ne sono periti: Americani . ./..... 7 

Nel 1852 N. 1850 cioè più del 6 per 0/0 PRNarendiVelto te, seed i SE de 

Nel 1853 N. 1650 cioè più del 5 per 0/0 198 
Nel 1854 N. 2120 cioè più del 7 per 0/0 ì 


Nel 1855 N. 1982 cioè più del 61/2 per 0/0 Abbordaggi. Il danno degli abbordaggi continua 


a crescere progressivamente. Negli ultimi 11 an- 


eezemzzzani —_____ 


7602 2412 per 0/0 ni, 1845 a 1855, sono avvenuti 6908 abbordaggi 
I sinistri del 1854 c del 1855 si trovano di- marittimi che hanno cagionato 672 perdite totali 
visi mensilmente nel modo seguente: come appresso: 
1854 1855 1845 Abbordaggi 591 Perdite 56 
pe 1846 » 553 » 48 
Mese Numero Per Numero Per 1847 » 693 » 45 
degli anni delle perdite cento delle perdite cento 1848 » 623 » 61 
STA == a vi i 1849 » 556 » 69 
Gennaro 350 1,2 262 0,9 1850 » 641 » TI 
Febraro 190 0,7 180 0,7 1851 » 605 » 59 
Marzo 140 0,5 164 0,5 1852 » 613 » 52 
Aprile 100 0,4 4121 0,4 1 8539 » 588 » 55 
Maggio 110 0,4 108 0,4 1854 v 702 » 81 
Giugno 110 0,4 91 0,3 1855 » 743 ) 69 
Luglio 80 0,3 TI 0,3 si PAShne 
Agosto 80 0,3 120 0,4 DO sr 6908 672 
Settembre 100 0,4 117 0,5 ì siti 
Ottobre 260 0,9 185 0,7 Tutte queste perdite totali si distinguono nel 
Novembre 270 0,9 2728 0,9 a 
Decembre 330 1,1 279 0,9 Vapori contro Vapori . . ., N. 21 
——— —__ ———— Vapori contro navigli a vela . » 27 
2120 75/10 1982 6 6/10 Navigli a vela contro vapori . » 73 
‘* Bastimenti senza notizie. Gli anni 1836, 1838, Para i E S ui 


e 1854 lasciano appresso a loro molto lontano le 
proporzioni dei bastimenti perduti, corpo, e facoltà 

senza averne notizia relativamente agli altri anni. 672 
Così la cifra di 235 bastimenti rimasti senza noti- 

zia nel 1851 è discesa a 138 nel 1855 cioè: Bastimenti incendiati, Il 1855 rimane al di sotto 


Bastimenti francesi . . . . N. 26 del 1854 in questo rapporto come sotto di ogni 
Destinati per porti francesi . . » 2 altro, non essendosene bruciati che 62 in luogo 


Abbordaggi e perdite scambievoli » 36 
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di 75. Nel 1853 il solo porto di Liverpool ebbe 
17 incendj, ne 11854, 8, nel 1855, 6. 

Nel 1853 tutti i porti riuniti della Francia con- 
tarono 7 bastimenti incendiati, nel 1854 soli 2, e 
nel 1855 ne hanno contati 3. 

Il Porto di Anversa ha veduto nel 1855 un solo 
naviglio distrutto dal fuoco. 

Vapori perduti. ]l progresso crescente del numero 
dei Vapori che si perdono è in ragione della mol- 
tiplicità in pari modo crescente di questa specie di 
bastimenti. Nel 1854 se ne videro perire 95: nél 
1855 se ne sone veduti 107, cioè: 


Francesi... .... N. 11 
Inglesi o. .°...... » 44 
Americani o... ... +. » 96 
Bandiere diverse . . ... » 16 
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NOTIZIE MARITTIME 


Trieste 8 Gennaro — Nuove e tremende disgrazie 
sono avvenute nel mar Nero, e tali che portano i dauni 
per le nostre Compagnie di sicurtà al disopra di fiorini 
ottocentomila. Un'insieme simile di disastri è quasi senza 
esempio, e non ve ne ha memoria da 40 anni a questa 
parte. Negli ultimi naufragj conosciutisi si comprendono 
le navi Combinazione, Ninfa, Ingegnoso, Ugo, S. Andrea 
Apostolo, Dobri Zar, Trovatore, Evangelistria, Adelfotes, 
Ivo, e Tom. Quasi tutti sono bastimenti di prima classe 
eccellenti. 

Marsiglia 10 Gennaro — I gravi disastri a cui sog- 
giacquero da due anni le Compagnie di Assicurazioni ma- 
rittime fanno tener ferma la tariffa di premj elevatissimi 
che pochi mesi sono venne stabilita. Si può in vero dire 
che sì è operata una rivoluzione nel ramo assicurazioni, 
e si spera che le Compagnie che tanto ebbero a soffrire 
potranno ristorarsi dalle sopportate perdite, giacchè ogni 
concorrenza è cessata, e gli attuali premj sono propizj 
per l’assicuratori. 

Havre 29 Decembre — Abbiamo notizia che un ful- 
mine ha cagionato l’incendio della nave americana Wil- 
liam-Iitchock con 2250 balle Cotoni proveniente da Sa- 
vannah, Il bel'piroscafe francese Zugenie, da Vera Cruz 
per qui, dopo uwn'orribile burrasca presso le Sorlinghe do- 
vette essere abbandonato dall’equipaggio che fu condotto 
a Brema. 

Cette Ae 


LE DOGANE PONTIFICIE NEL 1854. 


La Direzione generale delle Dogane pontificie ha pu- 
blicato il prospetto delle merci introdotte cd estratte per 
gli officj doganali dello stato durante l’anno 1854. Tale 
prospetto abbraccia quattro parti, cioè la introduzione ed 
estrazione delle sostanze animali, delle vegetali, delle 
minerali, e la introduzione ed estrazione delle manifatture. 

La introduzione e la estrazione delle sostanze animali 

» comprende i quaUrupedi, i volatili, le carni fresche e 
salate , il pesce fresco e salato , le pelli, e pelliccierie, 
le lane, i peli, vari articoli del regno animale propri 
della medicina e delle profumerie, e altri articoli diversi. 

La introduzione dei quadrupedi è stata di 66,662, rap- 
presentanti un valore di sc. 256,160. 40: e la estrazione 
è stata di 91,907 rappresentanti un valore di sc. 793,640 
20: onde il valore dell'estrazione ha superato quello della 
introduzione per sc. 537,479, 80: Fra' quadrupedi estratti 
figurano 6,279 buoi, 3,752 vacche, 8,749 vitelli bovi- 
ni, 1,065 cavalli, 20,329 majali, 586,851 libre di carni 
salate. 

La introduzione del pesce salato è stata di 12,000,080 
libre, e la estrazione di 1,247,863. La maggior quantità 

- del pesce salato introdotta è stata quella del baccalà, che 
é ascesa a 2,936,491 libre: vennero poi le salacche, le 


quali ‘furonò 1,519.022 lib. La maggior quantità estratta 
sono state le anguille marinate, cioè lib, 1,098,530. 

La estrazione delle pelli ha superato la introduzione 
per sc. 40,859: e quella delle lane l’ha superata di scu- 
di 367,285. La lana grezza di lavoro introdotta di 42,508 
libre, e la estratta di 2,321,598. 

Fra gli ogetti diversi sono indicati i bozzoli da seta, 
di cui furono introdotte libre 16,952, ed estratte lib. 0: 
il formaggio di cui ne furono introdotte libre 707,401, 
ed estratte libre 924,186. 

Il valore delle sostanze animali introdotte nel 1854 
ascese a sc. 1,296,747. 12: e quelle delle sostanze ani- 
mali estratte fu di sc. 1,747,845. 84: per cui il valore 
dell'estrazione fu superiore di sc. 451,098. 62. 

Se il valore delle sostanze animali nei vari titoli indi- 
cati confrontiamo con quello del 1853, troviamo che nel 
1854 è diminuita tanto la importazione , quanto la espor- 
tazione. La complessiva cifra è stata di sc. 3,044,593. 
06, e così rimpetto al 1853 vi ha una diminuzione di 
sc. 237,162. 18. Vi ebbe però un miglioramento nel com- 
mercio delle lane grezze e di lavoro, 

Il primo titolo , quello dei quadrupedi, ha presentato, 
come accennammo, nella importazione un valore di scu- 
di 256,160. 40: e nella esportazione sce. 793,640. 20: 
per cui a fronte del 1853 vi è stato in quanto alla pri- 
ma un decremento dì se. 40,319. 10: e in quanto alla 
seconda di scudi 42,860. 70. 

Nel 1853 fu introdotto tanto bestiame vaccino per scu- 
di 211,842: bestiame pecorino per 25,406: e porcino per 
25,752: nel 1854 il valore del primo fu di sc. 17,084, 
del secondo, di 23,404: e del terzo di sc. 31,156. 

Nel 1853, il valore del bestiame vaccino estratto fu 
di sc. 396,692, del pecorino, di 36,415 e del porcino, 
di 309,938: nel 1854 il valore del primo fu di 443,878, 
del secondo di 34,735, e del terzo di 225,936. 

Pertanto i valori riuniti di queste tre specie di bestia- 
me diminuirono nel 1854 di sc, 37,356 nelle introduzio- 
ni, e di sc. 38,498 nelle estrazioni. Nel genere bovino 
la scarsezza di foraggio e la guerra di Oriente rese as- 
sai maggiore la estrazione de'buovi e delle vacche. 

La esportazione del pesce fresco e salato nel 1854 ha 
superato quella dell'anno antecedente: perchè nel 1853 fu 
di sc, 85,908; mentre nel 1854 è stata di 92.911. Tran- 
ne le anguille di Comacchio , di poco conto sono le espor- 
tazioni del pesce dello Stato pontificio: al contrario, impor- 
tanti sono le introduzioni: queste però nel 1854 sono sta- 
te minori del 1853, e segnatamente quella del baccalà, 
che diminuiva per libre 4,346,610. 

Riguardo alle pelli di animali grossi, le introdotte nel 
1854 furono per libre 956,607, e nel 1853 per libre 
1,643,913. Quelle di animali piccoli estratte nel 1854 
furono lib. 844,098 e nel 1853, lib. 861,048. ll dimi- 
nuire della introduzione delle pelli di animali grossi non 
indica il minore consumo, ma Vaumento della industria 
delle suole e delle vacchette nello stato. 

La estrazione della lana grezza di lavoro è assai cre- 
sciuta nel 1854 a fronte del 1853 pel valore di scudi 
74,375. 40. 

1 prodotti e le spoglie e le materie animali figurano 
nel prospetto per un valore complessivo minore di scu- 
di 59,608. 22. Non pochi furono i motivi, che contri- 
buirono qual più, qual meno, alle minori esportazioni di 
questi titoli: fra questi notiamo la diminuzione di lib. 13,997 
sulla bavella graffiata e pettinata, e di lib. 179,461 nel 
grasso di majale. 

Un ramo importante sono i formaggi: nel 1854 ne fu- 
rono introdotte lib. 707,401 rappresentanti il valore di 
sc. 84,888: e nel 1853 ne furono introdotte lib. 699,245 
di un valore di sc. 83,909. La quantita estratta nel 1854 
fu di lib. 921,186 eguale a sc. 64,483: e nell’anno an- 
tecedente fu di lib. 1,120,072 eguale a sc. 74,466. La 
diminuzione della introduzione dei formaggi esteri è una 
conseguenza della legge dell'aprile 1852, la quale ha per 
mira di arrestare la soverchia introduzione di formaggi 
stranieri, e di accrescere il consumo dei nostrali. E in 
ragione che diminuisce la introduzione , deve diminuire 
la estrazione, perchè quanto meno formaggio estero sì in- 
tromette, tanto più di nostrale se ne consuma. 
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Il valore delle sostanze vegetali introdotte nello stato 
durante il 1854 è ascese a scudi 6,021,857. 19; e quello 
delle estratte a 3,206,761. 96: quindi ad un complessivo 
totale di scudi 9,317,619. 15. 

La scarsezza, che nel raccolto del 1853 si ebbe nella 
più parte dei generi annonari , indusse il governo a dare 
col 5 ottobre di quell’anno la facoltà di introdurre fino a 
tutto l'aprile 1854 grani e farine, e ad emettere il di- 
vieto di esportazione. Così nell’articolo -dei cereali fuvvi 
grande importazione ed una assai tenue estrazione. La 
maggior quantità importata fu quella del grano che ascese 
a 123,775 rubbia, rappresentante il valore di sc. 1,773,650; 
e quella del granturco, che giunse a 105,255 rubbia, 
rappresentante un valore di sc. 1,465,760. Nell’anno 1853 
àl grano importato fu di rubbia 131,087, cioè in una 
quantità maggiore di rubbia 7,307, il valore fu però mi- 
more, indizio che in tale anno questo genere era più a 
buon mercato, che nel 1854. Nel 1853 la importazione 
del grano turco fu inferiore a quella del 1854 per rub- 
bia 64,447. 

La estrazione del grano, atteso il divieto, fu soltanto 
di 1,000 rubbia, mentre nel 1853 era stata di 61,971: 
e nessuna estrazione ha avuto luogo del grano turco. 

Assai tenue fu la estrazione del riso, e la introduzio- 
ne fu di lib. 238,810, le quali, esenti dal dazio, hanno 
servito per uso delle truppe straniere , stanziate nello stato. 

L’abbondante raccolta degli anni 1852 e 1853 non 
hanno resa necessaria la introduzione di questo genere 
annonario per il bisogno degli abitanti. 

Nel prospetto compariscono come estratte, non ostante 
il divieto, 1,000 rubbia di grano; ma ciò ha avuto luo- 
go per speciali circostanze , col pieno acconsentimento del 
Commissario straordinario delle legazioni e dei ministri 
del commercio e delle finanze, ed in momenti, che erano 
noti i risultati del mtovo raccolto, e la quantità abbon- 
dante del grano introdotto. 

In genere le importazioni e le esportazioni dei generi 
annonari, nel 1854 salirono al valore di sc. 3,770,219; 
di cui 3,749,536 appartenevano alle introduzioni e scu- 
di 20,683 alle estrazioni: mentre nel 1853 furono rap- 
presentate da se. 2,984,156. Alla scarsità del raccolto 
si deve attribuire se maggiore fu il commercio di intro- 
‘duzione , di quello di esportazione. 

Fra gli articoli di Iegnami il valore di estrazione è 
stato per sc. 269,311. 62: e quello di introduzione sol- 
santo di se. 158,739. 02: onde a fronte del 1853, nella 
prima vi è stato nn aumento di scudi 54,452. 68; c nella 
seconda di seudi 17,751, 75. La estrazione del legname 
da costruzione fu per sc. 99,425, cioè per 39,935 più 
che nel 1853. In seguito tale esportazione non può che 
diminuire, perchè il governo e col raddoppiare il dazio 
e con altre misure si occupa a renderla più difficile ; e 
ciò nell'intento di impedire il soverchio diradamento delle 
foreste, tagliando alberi per far doghe, di cui nel 1854 
ne furono estratte numero 3,707,235. 

(sarà continuato) 


ASIA 


Leggesiì nell'Opinione: Il capitano W. Allan della ma- 
rina britannica ha publicato un libro nel quale propone 
di convertire in un mare il deserto dell'Arabia. L’autore 
crede che la grande vallata la quale st estende dalla de- 
pressione meridionale del Libano sino al capo de! golfo di 
Akaba, che è il ramo orientale della parte settentrionale 
del Mare Rosso, è stato una volta un oceano. In molti 
luoghi è 1300 piedi al disotto del livello del Mediterra- 
neo, e comprende il Mare Morto e il lago di Tibcriade. 
Egli crede che quest'oceano , essendo tagliato fuori del 
Mare Rosso per l'elevazione del paese all'estremità meri- 
dionale , ed essendo mantenuto soltanto da piccoli torrenti, 
siasi asciugato per l’effetto del calore dei raggi solari, 
Egli propone di scavare un canale di grandezza adeguata, 
dal golfo di Akaba al Mare Morto, e un altro dal Me- 
diterraneo in vicinanza al Monte Carmelo, a traverso il 
piano di Esdraelon, sino alla fessura nella catena montuo- 
sa del Libano. Con questo mezzo il Mediterraneo intro- 


durrebbe le sue acque con una caduta di 1300 piedi, 
riempirebbe la vallata, e sostituirebbe un oceano di due- 
mila miglia in estensione ad un deserto sterile ed inu- 
tile; così la navigazione per le Indic diventerebbe breve 
come la via per l'Egitto ( Overland route); si renderebbe 
fertile un paese ora del tutto arido, e le regioni della 
Palestina acquisterebbero assai in popolazione e coltiva- 
zione. Il pensiero è magnifico, ma non è stato fatto al- 
cun esame sufficiente per determinare la sua praticabilità 
e per il suo costo. 
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METODO PER RICUPERARE LE NAVI AFFONDATE 


L'autore di questo metodo, signor Forman, fa attac- 
care da ciascuna parte ai fianchi del battello sei barili, 
che poco anzi contenevano dell'olio: essi sono forati al di- 
sotto. Un tubo di gutta perca fisso al foro comunica con 
un apparecchio a gaz ad altissima pressione. Aperti i ro- 
binetti, il fluido nei barili caccia subitamene l’acqua, di cui 
si erano riempiuti, la quale esce dal fondo. Il naviglio co- 
mincia allora ad ondeggiare e tosto appare alla superficie. 
L'ingegnoso inventore pretende non essere ragginnto alla 
perfezione desiderabile, ma conta assai sopra immensi otri 
di cauciù perchè possono essere riccamente gonfiati, c 
rappresentare una capacità di circa 50 tonnellate, per il 
che essi varrebbero per lo rialzamento di grandi bastimenti 
con carichi enormi, 

ad 


Un meccanico di Nuova Orléans nel Connecticut , in- 
ventò un ferro di cavallo di costruzione ingegnosa. E for- 
mato di due pezzi di ferro che si riuniscono con madre- 
viti. L'estremità inferiore è simile a quelli già in uso, 
però è senza chiodi ed è scannellato sui bordi. La parte 
superiore è sottile e foderata. Questo ferro va meglio al 
piede e si può inargentare, ciò che dà al ferro da cavallo 
ricchezza ed eleganza. 


ESTRATTO DAL PROSPETTO DELLA SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO . 


alla mattina del 14 Gennajo 1855. 


Oro ed Argento inCassa inRoma edin Ancona... .... +» Be. 686290 276 
Cambiali in Portafoglio in Roma... 0. 6060400009 1140799 459° 

id. id. in Ancona L66460 » 208166 933 
Conto corrente col Ministero delle Finanze ....... +e n 280004 542 
Conti correnti debitori in Roma ....,.... RARE » 177089 123 

id. id. in Ancona LL... L04440 » 67462 65 
Biglietti in circolazione in Roma e nello Stato ....... ss 1980016 — 
L’Attivo supera il passivo di LL... i 1090057 905 


PORTO DI ANCONA 
11 a 16 Gennaro 


ARRIVI — Mio Zio cap. Mancini da Trieste per Costantinopoli 
con fieno e farine, 
Bosforo cap. Suhor da Trieste con merci, 


Spediti 9 a 14 Gennaro 


Croazia cap. Sopranich per la Grecia con merci. 
Aurora cap. Vantier per Londra con merci. 
Condor cap Sarzani per Venezia vuoto. 
Consigliere Jenny cap, Rottini id. 

Mabmudié cap. Blassinich per Trieste con merci, 


t 


PORTO DI CIVITAVECCHIA 
17 Gennaro 


ARRIVI — Eugenio cap. Sivori da Livorno vacante. i 
Maddalena cap. Bisso da Roma con legname, e fieno. 
feti cap. Molino id. con pozzolana e cocciami, 


PARTENZE 
Capri cap. Consiglio per Napoli con merci diverse, 
Enrico cap. Brusch per Costantinopoli con fieno. 
S. Gio, Nepomeceno cap. Gemignani per Corneto vacante. 
Gesù M. Gius, cap. Virgilio per Trapani id. 
S. Filomena cap. Contemo per Graticciare id. 


PORTO- CANALE DI FIUMICINO 
14 al 16 Gennaro 1856. 
ARRIVI — Maria del Carmine cap. Jacono da Milazzo con vino, 
M. di Monte Nero cap, Pieraccini da Torre Mozza con carbon- 


fossile. Ra 
Nettuno cap. Giannini id. 


’ 


? 
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M. del B.C. cap. D'Emilio da Lacca con mattoni, ferro la- 
vorato ed agrumi. 
LA Giuseppe cap. Fusco da Corneto con scorzetta, e legname, 
S. M. di M. Salvo cap. Di Meglio da Palermo con vino. 
G. M. Giuseppe cap. Pipitone da Trapani id. 
id. id. cap. Tagliamonte da Castellamare id, 
8. Giacomo cap. Venanzi da P. Corsini con grano, rame mo- 
netato e vino. 
Tersicore cap. Olivieri da Civifav. con vino e legname. 
Virtuoso cap. di Janni id. coon carbonfoss. e ferro fuso. 
Immacolata cnp. Russo da Termini con vino ed aceto, 
Filippo cap. Ferri da Civitav, con grano e carbone. 
Vigilante cap. Vidau id, con carbonfossile e ferro fuso. 
S. Gregorio cap. Petricone id. con zucchero cd aceto. 


ROMA RIPAGRANDE — ULTIME PARTENZE 


S. Francesco cap. Guazzini per Terracina vacante. 
‘Romolo pad. Sacco per Livorno id. 

Italiano cap. Tacconi per Ravenna con ferro, biada, e olio, 
Filantropo cap. di Macco per Civitavecchia vacante. 


BI 
BOLLETTINO COMMERCIALE 


COLONIALI — Amsterdam 7 Gennaro — TPobbiamo annun- 
ciare la morte di uno de'nostri più grandi industriali monsieur 
Kooij armatore, e possessore di diverse raffinerie di Zuccari. Que- 
sta è una gran perdita per il Commercio de'Zuccari in questo 
padse giacchè il defunto lavorava per 12 mill oni di Kilò all'anno, 
e non si sà se per le di lui raffinerie vi saranno successori. Gli 
attuali prezzi per i Zuccari possono valutarsi alla parità di Otto- 
bre. Per il N. 2 N S RR si è fatto fior. 43 a bordo, a forfait. Gli 
avvisi sui raccolti a (riava sono sfavorevolissimi, sù quelli di Ava- 
na sono buoni, ce non favorevoli sono l’altri del Brasile, della Lui- 
giana, e di Manilla. 

S. Jago di Cuba 10 Decembre — Le notizie di Londra fecero 
spingere i prezzi de'Zuccari, ed ora non si potrebbero acquistare 
le sorti ordinarie a meno di P. 3 1x2. All'Avana è accaduto al- 
trettanto, 

Guaijama (Partorieco) 8 Decembre — Col primo di Gennaro 
principieranno i lavori della Canna a Zuccari. I Caffè sono scar- 
si, e il fino verde si segna P 12, ma possono dirsi rari i ven- 
ditori a tal prezzo, 

Rotterdam 5 Gennaro — Da Sumatra e Giava sono Den tristi 
le notizie concernenti il raccolto Caffè 1855 a cagione della gran 
siccità. Perciò notiamo ora da 33 1{2 a 34 il Giava buon’ordinario. 

Marsiglia 44 Gennaro — I Zuccari pilés si mantengono sem. 
pre verso i fr. 50 in conseguenza di ordini di rivendite fattesi 
per conto di speculatori Livornesi senza della qual circostanza li 
avressimo probabilmente a maggior prezzo. Le raffinerie sono 


LIVORNO 16 Gennaro. Prezzi: 
GraniTeneridi'l'oscana bianchi I, 28 il sacco, 
» Egitto I, 18 
” Maremma 1 25. 
Granoni I. 15 a 16. 
Piombi 1. 27. i 
MARSIGLIA — 15 Gennaro. 
Baccalari 3. e 4. q. f. 48100. K. 
Grani, Algeria fr.50 la carica. 
» teneri Spagna 1 q. fr. 52 a 55. 
Zuccari pilès fr, 50. 
Sevo fr. 74. 
GENOVA — 153 Gennaro. 
Zuccari pilés f,a e 2.a sorte 1 40 a 45. 
n biondi Avana |. 40, 
» mezzi bianchi ]. 42. 
» strafini pilés I. 45 a 47. 
Caffè S. Domingo 12. 14 
Olio da ardere lire 90 barile. 


» inglese 130. 


Risone sc, 4 70 


Bande stagnate semplici TC, 29 16 a 36. 
CIVITAVECCHIA -- 18 Gennaro. 

frano nostrale sc. 12 rub » 
TERRACINA — 18 Gennaro. 

Grano nuovo sc. 11. 

Granone sc. 6, 50 R. di 790 1, circa. 

Favetta sc. 6. 75, R. 

Olio d'Oliva B. 28 il boc. 

Biada se. 5. rub. 5. q. 
ANCONA — 16 Gennaro. 

Grano Sottomonte sc, 9, 80 a 10. 

» Sopramonte sc. 10. 

Formentone Sottomonte sc. 5. 60 a 5. 80 
RAVENNA — 413 Gennaro. 

Grano sc. 6.50 sacco di 1, 410 R. 

Formentone se 3 30 il Sacco. 


Riso cima sc. 2, 80. id. 


scarse di inerce, è tengono ben fermi i prezzi. Dappresso le ul- 
time notizie del Brasile che portano aumenti ne’ Caffè in seguito 
di forti acquisti per i porti dell'Unione abbiamo anche quì nuo- 
vo impulso, ed oggi si è fatto fr. 75 a 77. 50 per i Rio lavati; 
San Domingo fr. 67, e Avana basso fr. 68. Pepe fr. 67. 50 — 
Caccao Gualjaquil fr. 70. 


Genova 13 Gennaro — Dispaccio elettrico da Londra annunzia 
un’aumento di 20 per 100 sui Zuccheri a Fernambuco. 


BORSE 
Parigi 1A Gennaro 
Rendita 4 12 per 0{0 cont. Fr. 90 25 | Consol.ing.(aLondra il 12 ). 86 314 
Trieste 14 Gennaro 
ObbI, 5 dj0 dello Stato m, Fior. 73 7/8 | Agio dell’argento per cent, 12 — 
Genova 15 Gennaro 


- » 89 9010] Roma 30 g. (argento),, 5329 12 
Livorno 17 Gennaro 


Parigi 30 g.. . . . 


Roma 30 g.. « «+. + » 616 — | Londra . +00 n 89 30 
ZRoma 18 Gennaro 1856 
METALLICA, BANOA 
Ancona 30 gi L00000 — — 99 45 
Augusta 90 g. RE Sele, fo a cai dea gi Im 47 76 
Bologna 30 gi... 0060 = si — — 99 60 
Firenze Re Meare _ — 15 96 
Genova om +00 ” _ — 18 71 
Lione 90 Rio. L0.06604 4 00 nn — — 18 59 
Livorno 30 g. rat SIONE — — 15 99 
Londra. 90 g. CRT — — 470 — 
Marsiglia sog .0L0 66084 6400099 — — 18 59 
Milano met, 30 gio... 16 03 
Napoli son n.66 04 89 10 
Parigi 90 g. ., . o _ — 18 62 
Trieste 300 sn è. è dae odia Sl — — 42 60 
Venezia met. 30 g.. . ‘n _ — 15 02 


‘Vienna: :00: Re We ia ina 

Effetti publici. — Consolidato romano 5 0/0 god. 
1. sem, 1856. .0.0.0.0L0606 44 80 

Certificati della rendita creata per l’estinzione 
della carta-moneta, al 5 0j0 god. 1 trimestre 
1856... 


Ì 
] 
2) 


so ea eee mie A — — 97 50 
Certificati sul Tesoro di sc. 100 al 3 per 0/0 god. del 

1 Semestre 1856... 0.0... — — 602 — 
Detti come sopra di sc, 50 al 3 per 00... ,° — — 36 50 


Banca dello Stato Pontificio, Cupone 1. sem. 
1856 Azioni di sc. 200, 0... © 200 — 
Società romana delle miniere di ferro, interessi : 
5 0]0 dal 1 Novem, 1855. e dividendo dal 1 No-  — -— 
vembre 1855, Azioni di sc. 100... .. 
Assicurazioni. — Vita e incendj, dividendo 1856 
azioni di sc. 100.0... 0 
Marittime e fluviali. Società Romana, dividendo 
1856, azioni di sc, 300, per 1j10 pagato . , 
Marittime e Fluviali, Compagnia Commerciale di 
Roma, div. 1856, Azioni di sc. 500 per 2/10 
Pagato o L00600 0g e 30 — 


———_______—_—r——_—_e__ ____z______—_m———_É__mtm—t_m_—_—__—_—_—_É—_É__@@©"_——@l—@@—@l@n.p|11‘00‘00@‘cLUiaunil imma I mmuivmmaLLUULL LILIAN iI III RIE 


Grano ten 1. sc. 13. 
» 2. qualità sc. 12 
» teverina 1q. sc. 


2 q. sc. 
» di Fuligno sc, 15 40. 


R. » mesch. add..1 q. sc. 13. 50, cond. 


» delle marche sc. 12. 20 cond. 

» di montagna sc. 11, 10, a 11. 20. 
Riso 1. q. sc. 4 

» 3. q. sc. 3. 30. 
Favine sc. 6. 25. a 6. 30. 
Granone 1. q. sc. 7, 
Lupini sc. 4. 90, 
Orzo sc. 6. 30 a 6. 50. 
Farinella sc. 1. 10. 

COLONIALI 

Zuccaro Francia B. sc. 8. 30. 

» Olanda dop. raf. sc, 8. 80 

» bianco nat. Avana sc. 8, 15. 


Pepe fr. 63 ogni kilò 50. 
Vino Marsala fr. 1. 05 il litro. 
» Malaga fr. 15 a 18 aroba. 
Rum gr. 29 fr. 5. fîj4 gallone. 
Piombi fr. 62. 

MESSINA — 10 Gennaro. 


Yino di Faro, onze 2. 12 a 2. 15 salma. 


Stokfix onze 2. 20 cantaro. 

Aringhe di Svezia on. 3. 20 cantaro. 

Olio d'Olivo tari 20 caff. di rotoli 13, 3{4 

Pepe on. 7. 15 cant. 

Zuccari Olanda onze 6. 15 cant. 
NAPOLI — 15 Gennaro, 


Canape grezze D. 15 50 a 17, 50 cantajo. 


» pettinate D. 26 a 26. 

Sugo liquirizia D. 31 50 a 34. 
TRIESTE — 13 Gennaro 

Canapa f. 24 a 27. 

Grano Mantovano £. 10. 30. 

Vino Ungheria e Puglia f. 14 a 18. 

Caffè rio ord. f. 31. 

Zuccari pesti Olanda f. 25 1[2 a 28, 

.Fotmentone Braila f. 5 30 

Olio canea f. dI a 32, 
LONDRA — 12 Gennaro 

Stagni Banca scellini 133. : 


» Corpo con cima sc. 2, 50 id, 
Canepa grezza sc. 6. 
Fagioli sc. 4. 30 
FERRARA — 13 Gennaro 
Grano sc. 24 a 25. m.diL,1460 r. 
Granone sc. 15. a 16, id. 
Riso Fiorettone 1.2 sorte sc. 3, a 3. 10. 
Avena” sc, 10 80 il moggio. 
Suini sc. 6 a 7 50 lib. 100. 
Olio d'oliva fino sc, 12, L. 100 F. 
» naz. and. sc, 8. 
Canapa sec. 5. 69 a 5. 80 lib. 100. 
Vino nero sc. 3 10 a 5.20 mastello. 
ROMA — 18 Gennaro, Vendite all'ingrosso per 
contante,nel decorso della settimana:Quelle 
a condizioni hanno l'indicazione cond. 
BESTIAME DI MATTAZIONS 
Majali B. 53 a 70. 
Vitelle Campareccie B. 70 a 80. 
Bovi romani B. 57 L. 10, 
» Perugini B. 50 a 65 id. 
Vacche Romane B. 55. 
» perugine B. 50 a 55 id. 


CEREALI 


Biada 1 q. sc. 5, 50 R. 5. Q. rase, 
» id. sc. 5. 


L 


Caffè S. Jago sc, 14 32 1]2 cond. 
» rio lavato sc. 13, 
GENERI DIVERS! 


Formaggio pec. fresco tutta stag.se. 5, 10 
Lana Moretta sc, 15. 

» bianca mag. sc. 15. 

» SOpravissana sc. 23, 75 
Sommacco se, 18 
Campeggio inglese sc 18. 50 
Legno giallo Tampico sc. 20. 
Sorra tarantello sc. 11. 12 
Tonnina di Sardegna sc. 7. 25. 

» di Affrica sc, 7. 25. 

» di Calabria sc. 7. 50 
Piombi in pani sc. 4. 60 
Monizione da Caccia sc. 5 
‘Tonno in olio sc. 10. 


LIQUIDI 


Olio fino mangiabile b. 32. 
» comune B. 30 a 31. 


Il Direttore Responsabile 


P. PRORINE 


BOMA - TIPOGRAFIA FORENSE 


1856 -— Anno INIT N° 42. 


| IRE STZZ ZII TEA 


Sabato 26 Gennaro 
Oil iii 


La Direzione degli Annali è nel. 
officio della Compagnia Commer- 
ciale di Roma per le Assicurazioni 
Marittime piazza di Monte Citorio 
N. 18, e via della Colonna N. 22. 


L’Officio è aperto dalle ore 9 an- 
timeridiane alle ore 3 pomeridiane 
e da un'ora prima ad un'ora dopo 
l’Ave Maria eccettuati i giorni fe. 
stivi di precetto. 


« TI] sistema delle assicurazioni è comparso; esso ha detto al com- 
» merciante abile, al navigatore intrepido: SÌ, vi sono disastri sopra 
» i quali la umanità non può che gemere, ma quanto alla vostra for- 
» tuna, andate, valicate i mari, spiegate la vostra industria , io mi 
» addosso i vostri rischj. Allora, s'è permesso il dirlo, tutte }e parti 
» del mondo si sono ravvicinate. 


Corvetto 


A COMPAGNIA COMMERCIALE DI 


Annali Commerciali Martttini 


Si publicano per associazione al prezzo di Sc, 2 all'anno per lo Stato, e di Sc. 2. 50 per l'Estero. La dispensa si fa ogni 
Sabato. Gli annunzi s'inseriscono gratuitamente, ma dovranno essere autenticati dalla firma del remittente. I gruppi 
pieghi e lettere saranno diretti alla Compagnia Commerciale di Roma, ma non si riceveranno se nan franchi di postu. 


AGRICOLTURA 


ESPERIMENTI DELLE MACCHINE AGRARIE FATTI A Pa- 
RIGI IN OCCASIONE DELL'EsposizionE UNIVERSALE. 


Invitato gentilmente ad assistere a Trappes, cam- 
pagna vicina, a Parigi nel giorno 14 Agosto alle 
esperienze da instituirsi su tutti gli istrumenti agri- 
coli presentati alla grande Esposizione universale, 
mi vi recai, e credo di non dover privarne il di lei 
periodico d'una relazione succinta. 

‘Tutti gli organi della publica opinione s'accordano 
nel chiamar felice l'idea della Commissione diret- 
vice dell'Esposizione di riunir coloro che consa- 
erano i loro lavori e le loro sostanze al progresso 
dell'agricoltura ad un grande e publico esperimento 
‘sugli istromenti che già avevano ottenuto il miglior 
isuecesso nelle prove fatte davanti al Giurì. Ed in 
fatti si è solo cogli esperimenti comparativi che si 
può provare la preferenza da darsi ad una macchi- 
na, ad uno strumento, e si è solo la publicità che 
può dare ‘il miglior suggello a tal preferenza. 

La terra di Trappes prestavasi eccellentemente a 
codeste esperienze. Lontana circa tre leghe da Pa- 
rigi, l'estensione del terreno destinato a tal uopo 
era di 330 ettari, diviso su due grandi paralello- 
grammi. Alle ore 10 3 antimeridiane vi comparve 
il Principe Napoleone , Presidente della commissia- 
ne, accompagnato dal Ministro dell’agricoltura, e 
commercio, da molti membri della Commissione , 
e dalle più illustri notabilità della Francia in fatto 
d’agricoltura. L'Inghilterra , il Belgio, la Prussia, 
l'Austria, l'Italia, la Spagna, gli Stati uniti d° Ame- 
‘rica, la Svizzera, la Svezia, la Germania , l'Egitto 
erano pure abbondantemente rappresentate in quel 
solenne esperimento, e per certo non fuvvi giam- 
.mai una.riunione sì grande degli agricoltori più di- 
stinti. d'ogni paese. Nè vi mancavano i capi Arabi 
‘venuti a Parigi per l’Esposizione, il di cui strano 
e severo abbigliamento formava singolare contrasto 


con quello di tutti gli altri intervenuti. Una folla 
considerevole spingevasi per ogni dove fuor della 
cinta riservata agli invitati ;3 e vi erano degli agri- 
coltori che avevano fatto più di 100 leghe per re- 
carsi sul luogo ; calcolavansi gli spettatori fra tutti 
a più migliaja. Il militare opportunamente disposto 
manteneva il buon ordine e le distanze. 

AI giungere della Commissione si cominciarono 
alcune sperienze sulle macchine pel drenaggio. Poi 
27 aratri d'ogni forma e dimensione coi loro con- 
duttori alla testa, al battere del tamburo, sono 
simultaneamente partiti ed anno smossa la terra iu 
tutti i sensi. Gli aratri di Howarb in Inghilterra , 
di Grignon (Francia) di Ransome (Inghilterra), di 
Gustavo Hamoir (Francia), di Hohenheim (Wiir- 
tenberg), d'Odeurs (Belgio), di Fredriksierk (Da- 
nimarca), e del Marchese Ridol (Toscana) desta- 
rono di più la publica attenzione. 

Indi un nuovo battere di tamburo fece far luogo 
agli erpici, e là tra tutti fece la migliore mostra 
l'erpice norvegese di Cappelen. Poi comparvero gli 
estirpatori , fra cui quello di Coleman (Inghilterra), 
che estirpa perfettamente e senza grande sforzo le 
radici le più profonde, è fatto l'oggetto d’unani- 
me approvazione. Indi venne altra macchina desti 
nata a tagliar le radici di Ransome (Inghilterra) 
mossa da una piccola locomotiva, ed altra di Mau- 
rer (gran Ducato di Baden); una zangola pel burro 
di Clies di Lambek (Belgio); uno sgranatojo pel 
melgone, prodotto dell'Austria, che fu trovato molto 
ingegnoso ; un taglia-paglia di Van Maele, semplice 
operajo Belgio, che è molto lodato, e venne acqui- 
stato dal Principe Napoleone. 

La quarta operazione, quella degli strumenti da 
battere i] grano, è stata assai interessante. AI rullo 
del tamburo le macchine a vapore danno fischiato, 


‘nugoli di fumo ne sortivano, i carrettieri sferzavano 


i loro cavalli, gettavansi a fasci a fasci le piante 
di frumento nelle gole delle macchine divoratrici 
che lasciavano nell’aria nembi di polvere, e di pa- 
glia trita. Per instituire un utile confronto si erano 
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fatti venire sci contadini armati dei loro vecchi ba- 
stoni per battere ed ecco il risultato ottenuto. 


Li N.°6 contadini in mezz’ora.N.° 60 litri di frum. 
Colla macchina Pitts degli Stati 

uniti in mezz'ora. . ...... » 740 » 
Colla macchina Clayton d'In- 

ghilterra in mezz'ora... ... » 440 » 


(Queste due macchine vagliano e nettano contem- 
porancamente il frumento, Inoltre quando una spiga 
non è completamente vuotata , la macchina  Pitts 
la riprende e la sottopone a nuova operazione. 

La macchina Duvoir è dato in mezz'ora 250 li- 
tri, e quella Pinet N° 150. 

Non è a dirsi che la macchina Pitts cbbe 
gli onori della seduta. Qnesta macchina divora per 
così dire i fasci delle piante di frumento raccolto; 
l'occhio non può seguire il lavoro che succede fra 
il metter nella macchina la paglia e l'operazione ul- 
timata : gli Arabi sovrattutto ne rimasero stupefatti, 
ed espressero a più riprese il desiderio di far acqui- 
sto di codeste macchine per l'Algeria, i 

Ciò fatto, si procedette alla terza operazione, quella 
dei seminatori. Il seminatojo Gurrett seminava ad 
un tempo frumento e gesso; quello di Hornosby 
era a doppio lavoro ; infine venne quello di Clies 
(Belgio) il di cui meccanismo è più semplice di 
quello dei seminatori inglesi, ed assai meno co- 
stoso. 

Dopo un'ora di riposo l'esperimento si volse alle 
macchine per la mietitura , il che cccitò l'interesse 
ad un grado eminente, Quì ancora si è voluto far 
la prova del braccio dell'uomo lottante contro il 
poter delle macchine. Sci mictitori armati della fal- 
ciuola , ed accompagnati da donne per raccogliere 
i gambi, si sono accinti a mietere un campo di 
frumento. Essi erano appena a due terzi del lavoro 
loro assegnato, che lc macchine ad un dato segnale 
sono partite lasciando dietro loro una larga e lunga 
striscia di frumento mietuto, ed in pochi minuti 
non restava più intatta una spica in un campo 
di 11,000. metri quadrati. La macchina Cormik 
(Stati Uniti) è arrivata la prima senza alcuna spe- 
cie d'ingombro, lasciando indietro tutte le sue con- 
correnti. La macchina Cornier (Francia) attaccata 
ad un solo cavallo, nel mentre che le altre ne ave- 
vano due, benchè un pò più lenta nei suoi movi- 
menti, à seguito con somma precisione l’operazio- 
ne. Vi erano anche le macchine Atkin (Stati Uniti) 
Manuy (Stati Uniti), Druy e Burghes, (Inghilterra), 
ma quella che veramente tutti sorprese fu la mac- 
china Cormich sì nel primo giro, che nei giri suc- 
cessivamente eseguiti. Era bello il sentir le migliaja 
di spettatori alzar grida di applausc, e dappoi i Com- 
missarj dell'Esposizione coronarla con due bandiere. 

Le macchine mietitrici, rapidamente trasformate 
in falciatrici, sono state in seguito condotte in un 
grande campo di trifoglio, che esse ànno, si può 
quasi dir, divorato in pochi minuti, lasciando die- 
tro sè ancora sei falciatori che lc seguivano quasi 
come gli schiavi di Roma un dì attaccati al carro 
dei trionfanti conquistatori. Nell’operazione della fal- 
ciatura una macchina di Smith (Inghilterra) riscosse 
la generale attenzione. Essa falcia e fa essiccare 
il fieno ad un tempo, gettandolo nell'aria, e per- 
mette di fare in un giorno quel lavoro , che coi 
mezzi ordinarj assorbirebbe cinque o sei giorni, 

l'urono in fine al giusto loro valore apprezzati 
i rastelli del Canadà, quelli del Conte Morelli (Stati 


Sardi), di Grignou (Francia), e di Howard (In- 
ghilterra). 

Erano le ore tre e mezzo pomeridiane allorchè 
le esperienze ebbero fine, ed il publico si partiva 
profondamente commosso per le cose che aveva po- 
tuto ammirare. 


NOTIZIE MARITTIME 


Venezia 19 Gennaro — La cattiverie delle stagioni, 
che ora corre il terzo anno, attacca crudelmente le assi- 
curazioni marittime, combinata colla tenuità dei premj, 
e colle clausole sfrenate, che una gara sconsigliata ed im- 
provida ha introdotto nelle polizze in favore degli assi- 
curati, hanno dovuto richiamar l’attenzione di coloro che 
amministrando i molti stabilimenti di sicurtà sul Medi- 
terraneo e sull’Adriatico hanno veduto così da vicino mi- 
nacciata la vita a questa utile istituzione. Quindi nell’in- 
teresse proprio, nell'interesse universale del commercio 
hanno portato di consenso unanime qualche sollievo alle 
condizioni dell’assicurazione, e qualche aumento nella mi- 
sura dei premj, giustamente reclamato dalla correspetti- 
vità dei contratti. Quì Trieste è stata la prima a tener 
fermo nelle clausole e nelli premj, e tutto il Golfo ne 
ha seguito le norme. In mezzo a questo però ci ha sor- 
preso non poco il vedere come un Banco di assicurazione 
in Adriatico siasi indotto a toccare sopra il corpo di un 
naviglio al solo premio di 4 3/4 per anno: eppure le sta- 
tistiche marittime ci hanno fatto noto che nell’anno testè 
decorso su 30,000 bastimenti, tutti buoni e descritti nel Ve- 
ritas, se ne sono perduti per sinistri di mare in ragione 
di 61/2 per cento! Così abbiamo con meraviglia osser- 
vato come lo stesso Banco abbia assicurato granaglie, sen- 
za franchigia alcuna per l'assicuratore in avaria generale 
e particolare, col solo aumento di 1/2 per cento sul pre- 
mio ordinario: eppure nessuno ignora come giungano i ce- 
reali al destino toccando il mare, massime in tempo d’in- 
verno ! Noi dobbiamo sperare che questi esempi non avran- 
no a rinnovarsi giammai. 

Marsiglia 12 Gennaro — Le perdite totali dei legni 
mercantili a danno della piazza di Marsiglia ammontarono 
nello scorso 1855 a 98 navigli de'quali 38 appartengono 
a questo porto, e 60 ad altre localita. Questa cifra pre- 
senta un aumento di 11 perdite sul precedente anno 1854, 
il quale non diede che 32 sinistri di legni marsigliesi e 
55 di legni appartenenti ad altri porti. -- L'aumento delle 
perdite incontrate nel 1855 potrebbe far credere che i ri- 
sultati del decorso anno fossero peggiori ancora per que- 
sti Assicuratori di quelli del disastroso 1854, ma la diffe- 
renza nel corso de'premi di sicurtà e gli affari immensi 
fatti negli ultimi mesi possono compensare questo aumen- 
to. — Le Assicurazioni marittime esiggono varie riforme, 
e queste non possono introdursi che al prezzo di una cam- 
pagna disastrosa e deve ritenersi con fondamento che i 
miglioramenti dei quali deve essere sollecita ogni Com- 
pagnia finiranno col pareggiare le perdite e coll’offrire agli 
Azionisti adequati benefici. 

Altra del AT — La Beppina cap. Valardo tose. naufragò 
nella notte scorsa nel golfo. 


I 


LE DOGANE PONTIFICIE NEL 1854. 
(continuazione) 


Di derrate coloniali ne furono introdotte in totale per 
sc. 4,151,683. 55, cioè se. 50,915. 53 più che nell'an- 
no antecedente. Di questo genere la principale importa- 
zione fu quella delli zuccheri e del caffè: la prima fu di 
lib. 21,314,096 rappresentante un valore di sc. 809,750. 
Di questi zuccheri lib. 17,027,436 erano raffinati e greggi, € 
4,287,478 cerano zuccheri in farina per la raffineria di 
Grottamare. La introduzione dei zuccheri raffinati ha nel 
1854 superata quella dell’anno anteriore per lib. 1,670,051 
corrispondenti al valore di sc. 66,775. , 

Di caffè ne furono introdotte lib. 3,114,048 pari a 
sc. 249,125, quindi meno del 1853, in cui furono lib. 
3,159,523. La introduzione del pepe fu di lib. 740,672, 
rappresentanti il valore di scudi 37,033, quindi inferiore 
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al 1853 per 190,607: e la introduzione del caccao fu 
di lib. 386,339, perciò superiore a quella dell’anno an- 
tecedente che ascese solo a 332,035. 

La estrazione dei zuccheri fu di lib. 931,536, quella 
del caffè di 19,498, quella del pepe di 7,510, di po- 
chissimo momento fu quella del caccao. 

La quantità del tabacco in foglia importato ascese a 
libre 4,351,258, e quella del tabacco esportato a libre 
419,646. 

Le importazioni delle gomme e resine fu di libre 
1,286,933, rappresentanti il valore di scudi 502,499: e 
la esportazione fu di lib. 9,873, pari a sc. 377. 

Il nazionale prodotto degli oli, quantunque assai con- 
siderevole, non basta ai bisogni della popolazione: nelle 
provincie settentrionali dello stato scarsi sono gli oliveti: 
onde ogni anno fa d'uopo introdurre olio estero. Nel 1854, 
‘sebbene sia stato piuttosto abbondante il raccolto dell’oli- 
ve si sono intromesse lib. 2,312,379 di olio di olive e 
morchia, eguale a sc. 202,424. 94: e se ne sono estrat- 
te soltanto lib. 565,766, cioè per scudi 50,918. 94. A 
froute però del 1853 si introdussero di meno lib. 137,860 
e se ne estrassero di più lib. 516,285. 

La introduzione totale delle varie specie di oli fu li- 
bre 2,383,491 del valore di sc. 218,320. 60: e la estra- 
zione di lib. 885,808, pari a scudi 70,180. 

Delle materie necessarie alle tinte ed alle conce se ne 
importarono per sc. 85.771. 87: cioè per se. 19,98 più 
che nell'anno antecedente: le esportazioni superarono quelle 
del 1853 per sc. 5,091. 98. 

La quantità dei frutti da tavola importati , fu di li- 
bre 4,291,188, e quella degli esportati fu 2,441,822: 
taddove nel 1853 l'introduzione fu di lib. 5,201,157, e 
l'esportazione di lib. 3,188,001. Tale decrescimento per 
la prima si deve attribuire ai cedri, aranci e limoni, di 
cui ne furono, introdotti lib. 1,072,675 di meno; e per 
Ja seconda al divieto di asportare le uve pigiate, per le 
quali nel 1853 figurò un valore di 1,965,000 40. 

Uno dei rami di grande esportazione , dopo i cereali, 
quando non vi ha divieto, si è quello delle canape, col- 
uvate nelle provincie settentrionali dello stato, c riputate 
fra le migliori all'estero. Nel 1854 la esportazione totale 
fu di lib. 46,166,412, corrispondenti al valore di scu- 
di 2,517, 461. Di tale quantità, 38,708,470 lib. erano ca- 
nape grezza, 1,875,076 canape graffiata, 4,047,100 ca- 
nape pettinata: 1,535,766 stoppa di canapa. I risulta- 
menti intorno alla canapa graffiata ed alla stoppa di ca- 
mapa nel 1854 furono inferiori a quelli del 1853: ma 
quelli intorno alla canapa grezza e pettinata furono mag- 


giori: così che in complesso vi ebbe un incremento di scu- 
di 717,246. 


Ecco per le quattro specie di canapa i risultati nelle 
«esportazioni di ogni anno dal 1850 al 1854. 


1850 lib. 45,834,077 — sc. 2,647,587 
1851» 52,181,608 — » 2,937,809 
1852 » 58,285,133 — » 3,276,029 
1853 » 35,194,392 — » 14,800,215 
1854 » 46,166,412 — » 2,517,461 


ll commercio attivo e passivo del lino e del cottone 
in fiocco è stato di poca importanza. 

ll prospetto delle Dogane presenta in fine i residui di- 
versi delle sostanze vegetali, i pastumi formati da panelli 
di semi di lino, e destinati al concime dei terreni, e gli 
stracci. Dei primi ne furono importati per sc. 57,725. 49: 
e dei secondi per sc. 54,564. 

Il valore totale pertanto del commercio attivo e pas- 
sivo delle sostanze vegetali nel 1854 venne rappresentato 
da sc. 9,317,619. 14, cifra, a cui non si giunse mai in 
nessun anno dell'ultimo decennio , come si può scorgere 
dal segnente quadro: 


Anno 1844 sc. 6,210,304 anno 1849 sc. 6,488,687 


1845 » 6,713,295 1850 » 7,302,320 
4846 » 7,810,790 1851 » 7,665,827 
1847 » 6,729,173 1852 » 8,222,181 
1848» 5,788,070 4853 » 7,640,957 


(sarà continuato ) 
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DEPOSITO GENERALE 
DI CERA STEARICA 
della privilegiata fabrica di Foma. 


Nel giorno 6 del prossimo febrajo, col quale ha pria- 
cipio il nuovo privilegio di estrazione della cera stearica 
dai grassi animali, si aprirà il deposito generale della cera 
enunciata , sia in candele, sia in panelle, presso la Ditta 
Vincenzo Ricaccr, via S. Maria in Campo Marzo N.° 6. 
Ivi si riceveranno le commissioni anche per le Provincie. 
Onde però nelle più lontane di esse non manchi l'immediata 
provvista di un tal genere, oggi divenuto presso che necessa- 
rio alla civile società, la stessa Ditta và a stabilire due 
secondarii depositi, l'uno in Romagna, e l’altro nelle Mar- 
che (da indicarsi in seguito) ne'quali sarà Ila cera stea- 
rica venduta al prezzo della tariffa stabilita nel privilegio 
con l'aumento soltanto di porto e spese relative. In detti 
depositi si riceveranno anche le ordinazioni di straordina- 
rie quantità , o di qualità e dimensioni diverse dalle usua- 
li, cui la tariffa unicamente appella. Sarà raggiunto in tal 
modo il comune desiderio di potersi cioè ognuno provve- 
dere di questa merce, della quale è il privilegiato Stabili- 
mento sempre abbondantemente provvisto non ostante l’at- 
tuale scarsezza e valore eccessivo dei sevi ; potendo i nc- 
gozianti e consumatori acquistare in Roma la cera stea- 
rica al deposito centrale per tradurla a proprio conto ove 
loro piaccia, ovvero prenderla nei secondarii depositi senza 
alcuna loro cura e pericolo. 

In ognuno dei sudetti depositi si acquisteranno a conto 
dello Stabilimento gli avanzi di candele, rottami , e sco- 
lature (purchè tutto ciò netto da materie alla cera stea- 
rica estranee) per il relativo prezzo di tre quarti del va- 
lore di tariffa. 

e n 


{ Circolare) 
Signore 


Essendo cessata la Società di Droghe posta in questa Città 
Piazza di S. Eustachio N. 86 tra noi sottoscritti, ed il fratello Lui- 
gi, ed essendo stato incaricato per lo Stralcio della medesima il 
Sig. Augusto Paperi, come venne annunciato nel Giornale di Roma 
sotto il giorno 22 Novembre del perduto anno 1855. _ ; 

Vi partecipiamo che noi continueremo coi medesimi capitali 
la stessa mercattira costituendo una nuova Ditta sotto il nome — 
Gaetano, e Fratelli Retrosi, la quale sarà rappresentata dal nostro 
fratello Gaetano Retrosi che firmerà nel modo quì appiè indicato. 

Ci lusinghiamo che vorrete accordare la stessa fiducia che fino 
a quest'ora avete accordata alla cessata Ditta, alla quale siamo su- 
bentrati per diritto di proprietà, avendo il fratello Luigi antece- 
dentemente alla cessazione della medesima ritirato il suo Capitale, 
assicurandovi che non mancheremo corrispondere con tutta la pun 
tualità, ed onoratezza. 

Vogliate pertanto onorarci di molti vostri graditi comandi men- 


tre vi riveriamno, 
Roma 4 Gennaro 1856 
Firma dei Socj 
Caspare Retrosi 
Pietro Retrosi 
Gaetano Retrosi 
Francesco Retrosi 
Antonio Retrosi 
Giovanni Retrosi 
Flavia Retrosi 
Anna Retrosi 
Gactano Retrosi firmerà per la Ditta 
Gaetano e Fratelli Retrosi 


ESTRATTO DAL PROSPETTO DELLA SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 


alla mattina del 21 Gennajo 1855. 


Oro ed Argento inCassa inKoma edin Ancona , ...,.... se, 773512 966 
Cambiali in Portafoglio in Roma... 30 1193291 069 

id. id, in Ancona... »» 207197 933 
Conto corrente col Ministero delle Finanze ........ si 285897 222 
Conti correnti debitori in Roma .........., ‘ sì 175741 729 

id. id. in Ancona... ” 67279 695 
Biglietti in circolazione in Roma e nello Stato ....... s, 1979968 — 
L’Attivo supera il passivo di... LL ss 10831939 7530 


PORTO DI ANCONA 
16 @ 21 Gennaro 


ARRIVI — Buon Padre cap, Destefani da Trieste 
fieno per Costantinopoli. 
Galileo cap. Rosi id. con merci diverse, 


con farine e 
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Vittorioso cap. Sanguinetti id. con merci. 
Virginia cap, Grilli da Grottamare con rubbia 400 grano. 
Spediti 16 Gennaro 
Caterina cap. Bedetti per Roma con grano. 
S. Criaco cap. Giovagnola per Corfù con merci. 
Standiey cap. Thorner per Cadice vuoto. 
‘Erminia cap, Desanti per Roma con grano, 
Allegra cap, Candelari id. 
Esino cap. Furotti id, 
Croazia cap. Sopranich per Trieste con merci. 


PORTO DI CIVITAVECCHIA 
; 2% a 21 Gennaro 
ARRIVI — Gesù M, Gius. cap. Caruso da Trapani con sale. 

Ang. Gustode cap. Cassiso id. : 
Capri cap. Consiglio da Napoli per Marsiglia con merci. 
Vesuvio cap. Cusmano da Marsiglia per Napoli id. 
Filippo Augusto cap. Jarret da Marsiglia id. 
Pompei cap. Persico da Genova id. 


‘PORTO- CANALE DI FIUMICINO 
21 Gennaro 
ARRIVI — M, della Libera cap. Mennella da Casamicciola con 
agrumi, e aceto, 


‘ROMA RIPAGRANDE — ULTIME PARTENZE 
‘'Simeme pad. Rollo per Trapani con stipa vuota avvinata. 
Marianna pad. Piraino per Messina id. a 
Concezione pad. Desiglioli per Genova con semola, marmi, libri, 

glia, lana, sevo. : 
‘S. Colombo pad. Jacomo per Ischia con stipa vuotà avvinata. 
M. delle Grazie pad. Balsamo per Civitavecchia vacante, 


900 


BOLLETTINO COMMERCIALE ‘ 


COLONIALI — Marsiglia 21' Gennaro —- Le notizie di pace 
non sono le sole che danno tuono agli affari, e sopra tutto sui 
Zuccari, dacchò avvi anche la quasi certezza di un probabile cam- 
biamento dì legge che diminuirebbe il premio d'esportazione ac- 
cordato ai nostri raffinatori alla sortita dei Zuccari. Sembra sarà 
ciò posto ad esecuzione col fine Marzo. 

UOJ — Marsiglia 19 Gennaro — Sono state vendute 2800 Cuoja 
umide di Costantinopoli a fr. 77. 50 ogni 50 Kilò all'incanto, e 
balle 280 pelli di Montone della Crimea avariate da fr. €5 a88.,— 
Per vendita privata sonosi date 1800 Cuoja Crimea a fr. 109, 

SPIRITI — Marsiglia 21 Gennaro — I Spiriti 316 Languedoc 
continuano a farsi da fr, 145 a 148 a seconda del grado, e della 

urezza. 

GENERI DIVERSI — Bologna 22 Gennagjo. 

‘ Granì — Sempre più fiacchi, e pochi compratori vi sarebbero 

a paoli 22 la corba. 

Granoni — Anche più incagliati dai paoli 18 a 19, 

Canape — In grandissima calma, ma si mantiene l'idea che 


LIVORNO 23 Gennaro. Prezzi: 
GraniTeneri di'l'oscana bianchi I, 28 il sacco. 
»' Egitto 1. 18 
» Maremma 1, 25, 
‘Granoni 1, 15 a 16. 
Piombi 1. 27. 
MARSIGLIA — 72 (Gennaro. 
Ossa animali fr. 17. 
Baccalari 3. e 4. q. f. 48100. K. 
Grani, Algeria fr.50 la carica. 
» teneri Spagna 1 q. fr. Sf a 88. 
Zuccari pilès fr. 50. 
Sevo fr. 72. 50 


» inglese 130. 


Bande stagnate semplici IC, 30:16 a 36, 
CIVITAVECCHIA -—- 25 Gennaro, 

Grano nostrale sc, 12 rub 
TERRACINA — 25 Gennaro, 

Grano nuovo sc. 11, R, 

Granone se, 6. 40 R. di 790 1, circa. 

Favetta sc. 6.75. R. 

Olio d'Oliva B. 27 il boc. 

Biada sc. 5, rnb, 5. q. 
ANCONA — 23 Gennaro, 

Grano Sottomonte sc. 9. 73, 

» Sopramonte sc. 9. 75. 


possa presto svagarsi il‘ genere, non potendosi supporre che 
possano cessare ad un tratto le molte viste d'impegno pei bisogni 
delle ‘marine Inglesi è Francesi che si manifestarono negli Scorsì 
mesi, 

‘Risì — Senza variazione ne'prezzi. 

Sete — Seguita la buona opinione di sostegno; fu venduta l'unica 
partita che esisteva nelle Romagne di L. 7000 circa al hel prezzo’ 
di paoli 40 la L, Romana. 


BORSE 
Parigi 21 Gennaro 
Rendita 4 Ìj2 per 0/0 cont. Fr. 93 50 | Consoling(aLondra il21). 88 — 
Trieste 21 Gennaro 
Obbl. 5 010 dello Stato m. Fior. 78 1{4 | Agio dell'argento per cent. 10 12 
Genova 22 Gennaro 
Parigi 30 g.. . . . . + 99 9I0{ Roma80 g.(argento),, 529 ta 
Livorno 24 Gennaro 
n 613 — | Londra... . +.» 99 95 
Roma 25 Gennaro 1856 


Roma 30 g.. . + 


METALLICA BANCA 
Ancona 390 gii L66644 99 40 
Augusta 90 go... wo — 47 75 
Bologna 30 ge... 4. SICS o 99 76 
Firenze snom 2a we 15 96 
Genova a, eee si — — 1870 
Lione 90 g. . .° .. 0,0, + a 1858 
Livorno 30 g. . . . dg e 1597 
Londra 90 g. cea ge 41 — 
Marsiglit won L06666 44 eg 18 58 

. Milano met. 30 g. . no — 16 08 
Napoli ” ”» Si 0 n e Ca n e; n E gesti ee 8890 
Parigi 90 giu LL e 18 58 
Trieste » ” dare gia dl e a La I —_ — 43 50 
Venezia met. 30 gi... 16 €4 
Vienna 90 fo... e 4350 
Effetti publici. — Consolidato romano 5 0/0 god. il 

Lo sem. 18560, 606 6000 40 0 81 75 
Certificati della rendita creata per l'estinzione 

della carta-moneta, al 5 0/0 god. 1 trimestre 

1I8DG: eat Le ie a e a — — 9 —+ 
Certificati sul Tesoro di sc, 100 al 3 per 0/0 god. del 

1 Semestre Se a a lana ni 03 + 
Dettì come sopra di sc. 50 al 3 per 0/0 a 38 — 


Banca dello Stato Pontificio, Cupone 1, sem, 
1856 Azioni di sc. 200... 0... 200 — 
Società romana delle miniere di ferro, interessi 
5 00 dal 1 Novem, 1855, e dividendo dal 1 No-  — — 
vembre 1855, Azioni di sc. 100...» 
Assicurazioni. — Vita e incendj, dividendo 1856 
azioni di se. 100.0, L66064 — — 7875 
Marittime e fluviali. Società Romana, dividendo 
1856, azioni di se. 300, per 1y10 pagato . , 
Marittime e Fluviali, Compagnia Commerciale di 
Roma, div. 1850, Azioni di se, 500 per 2/10 
pagato , Wagon 0 rente gg e 30 o 
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Grano ten 17.5c.12, 50 a 13. cond, 

» 2. qualità sc. 12 25 cond, 

» teverina 1q. sc. 

» 2 q. se. 12 

» di Fuligno sc. 15° 80. 

» mesch. add.. 4 g. se. 43, 50. cond, 
» delle marche sc, 12, 20 cond. 

» di montagna sc. 11, 25. a 11, 50: 
Riso 1. q. sc. A. 

» 3. q. sc. 3, 40. cond. 

Favine sc. 6. 25, 
Granone 1. q. sc. 
Lupini sc. 4, 90. 


Ù 


- 


i. 


GENOVA — 20 Gennaro. 
Caccao Babja 12 s. 
Zuccari pilés 1.a e 2.a sorte I 40 a 45. 
» biondi Avana I. 40, 
» mezzi bianchi |. 42. 
» strafini pilos 1, 45 a 47. 
Caffè S. Domingo 12. 1|1 
id. Santos bello s. 1f sconto 5 0/0. 
id, ord. 1f. sconto 12. 
Olio da ardere lire 90 barile. 
Pepe fr, 62 ogni kilò 50. 
Vino Marsala fr. 1. 05 il litro. 
» Malaga fr. 15 a 18 avoha, 
Rum gr. 29 fr. 5, 114 gallone. 
Piombi fr. 62, 
detti a consegnare fr. 59. 
MESSINA — 20 Gennaro, 
Vino di Faro, onze 2. 12 a 2, 15 salma, 
Stokfix onze 3. 30 cantara. 
Aringhe di Svezia on. 3. 20 cantaro. 
Olio d'Olivo tari 20 caff. di rotoli 13, 3{4 
Pepe on. 7. 15 cant. 
__ Zuccari Olanda onze 6. 13 cant. 
TRIESTE — 21 Gennaro 
Grano Mantovano f. 10, 30, 
Vino Ungheria c Puglia f. 14 a 18. 
Caffè rio ord. f. 30, a 32. 
Zuccari pesti Olanda f, 25 1]2 a 27. 
Formentone Braila f. 5 30 a d. 45 
Olio Puglia f. 31, 
LONDRA — 17 Gennaro 
Zuccari biondi and. 33{ — 
Stagni Banca scellini 132. 


Formentone Sottomonte sc. 5.50 a 8. 78 
RAVENNA -— 22 Gennaro, 


Grano sc. 6.50 «sacco di 1. 410 R. 
Formentone sc. 3, 30 il Sacco. 
Risone sc. 4 70 

Riso cima sc. 2, 80. id. 

» corpo con cima sc, 2, 50 id. 
Canepa grezza se. 0. 
Fagioli sc. 4. 30 


FERRARA — 20 Gennaro 


Grano sc, 24 50. m.diL.1460 r. 
franone sc, 15, id. 
Riso Fiorettone 1.8 sorte sc, 3. a 3. 10, 
Avena se. 1i 30 il moggio. 
Suini sc. 6 a 7 lib. 190. 
Olio d'oliva fino sc. 12, L. 100 F. 
» naz. and. sc. 8, 
Canapa sc. 5. 19 a 5, 60 lib. 100. 
Vino nero sc. 3 80 a 4,10 mastello. 


ROMA — 26 Gennaro, Vendite all'ingrosso per 


contante,nel decorso della seltimana:Quelle 
a condizioni hanno l'indicazione cond. 
BESTIAME DI MATTAZIONE 
Majali B. 56 a 74. 
Vitelte Campareccie B. 55 a 65. 
Bovi romani‘ B. 52 a 60 L. 10. 
» Perugini B. 47 a 65 id. 
Vacche Romane B. 52. a 56 
» perugine B. 50 a 57 id. 
CEREALI 
Biada 2 q. se. 5'R. $, Q. rase. 
» dig, 56. 


Orzo sc. 6. 30 a 6. 50, 
Farinella sc, 1. 10. 


COLONIALI 


Caccao Maragnone sc, 13, 50. 

» Guaijaquil sc. 13. 

Zuccaro Francia B. sc. 8.30. 

» Olanda dop. raf. sc. 8. 80 

» bianco nat. Avana sc. 8, 15. 
Caffe S. Jago sc, 14 50 cond. 

» rio lavato se. 13. 


GENERI DIVERSI 
Formaggio pec. fresco tutta stag.sc. 6, 10 
Lana Moretta sc, 15. a 15, 50 cond. 

» bianca mag. sc. 18. cond, 
», bigia sc. 15. 50 cond. 
,ì Vissana sc. 22. 60 cond. 


* Miele sc. 4. 50 


Vallonea sc. 22 cond, 
Piombi in pani sc. £. 60 
Monizione da Caccia sc. 8 
Tonno in olio sc, 10. 


LIQUIDI 


Olio fino mangiabile b. 3i a ‘92, 
» comune B. 30. 


Il Direttore Responsabile 


GF. FROBUNL 
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, ROMA « TIPOGRAFIA FORENSE 


